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’Le Veite scalate

Sta. per rltorna.re da, Buenos
Ayres dopo, una. serie di im-
portanti ascensioni’ effettuate
uella Cordigliera delle’ Ande la
spedizione’ alpinistica--compo-
sta dal-Conte-Aldo. Bonacoésa,,
présidente del-C.A-A:L, dal’ac-
cademlco .Carlo . Negri -(gia
sharcatore ritornato A Milano)
edal portatore Renuglo Geramd

La’ plccola Spedmon.e reca-
jasi® dapprlma a Santlago del
(ilé, attaccava uno-dei piu im-
port»a,ntl massicei della, regio-|.
ne,i i1 Cerro Necrro m. 5160, e
rusciva & scalame 1a.Vetta,

enza' tnaccia. dir

vita, né ammale ne..vegetale.

Dagh unmens1 e piatti- altipia-

_ i¢ e di sale’(i famosi}’

i salares ») 1a catena della Cor- |3

dlgllem Andma,‘sl eleva, f‘mo
£

nente amencano Gran parte

sono . inesplo-
rate, p viche: le. difficolta di.ap-
proccio” aggiunta alle difficolta
delle grandi  altifudini, hanno
scoraggiat,o ‘,,ﬁp’or,a i pinau-
i 0 .L’unica,” pos-
cxmllta di. avvmmamento ¢ da~
ta dalla ferrovia che unisce il
pO 0 -cxleno di Antofagasta als’
e provincie:meridionalj -delld
Bohvw. attraverso la Coqrd1g119~
r e il deserto’di Uyimi, ™ -
L. mtreplda .cordata’ italiana
scelse come meta’ I'esplorazio~
ne del miassiceio ‘di Tocorpuriy
sul conf‘ne del Cile con V'estre~
lembo merldlonale‘ ‘della

ia & quotata 6755. .
) 1ale rls‘ulterébbe la'3.a

| cheisi e]eva a 5740, metri.

' massiccio

quota nsulté‘ errata ed il con-
te Bonacossa scalandoneé. per
la prima volta la vetta il 19
febbralo, poteva stabilirne- la’
altezza -in’ 5755 -metri. | g
“Appena due giorni dopo’ que-
‘sto “importate successo,.veniva
scalata- ana . vergine. cima . di
5800 metri, e’ conqulstata <per
la prima volta“la. vetta piu al
ta della régione, metri 5820, e
per devoto omaggio : ile vemva
1mposto il ‘morne: di Cerro Prin-
mpessa VIana d1 Plemonte.,

:Nei giorni ‘successivi' veniva
ragmunta pure un’altra cima
mvm]ata il. Cerpo. Colorado,
B
-saurita’ cosi> l’esplma,zione del
dél- Tocorpuri, . il
-conte- Bonacossa, col Gérard si
spostava’ in -un‘gruppo. piu a
‘sud” nella’ stessa ‘'catena, non

‘| Iontano dal pumo d’incontro

‘déi confini- -del” Cile, della” Bo-
livig 6 -dell’Argentina, ~scalan’
do il" giorno 6 marzo il Llca,n-
cahur, m, 5930. . 5

A wronamento della fortu-
natd campagna; il Conte - Bo-
nacn.zi poteva, - cogliére ~per
T Alpinismo™; italianio unraltro
ambitissimo
‘| tando- 1a -bandiera- tricolore ‘a

del¢Ce1ﬁro Pili- :
.. 8.4 B “Angelo. Mana1‘e%1,~ P

i'éi'

¢ la Sezione.di-Milanp del C.

 dei soci- hanno inviato, al-con-
te 'Aldo ‘Bonacossa. un ca.loroso
Jsaluto’ al:. fehcltazmne. :

gzunto @l 31 maizo’scorso in ae-
roplano ‘& Buenos Aires; prove-
miente dal Cile,” e 'sii-é.imbar-
cato il giorny ¢ dopo Sulla’: mo-
‘tonave « Nepiunia. »y
la. partenza’ da? numewse ‘perso-
nalitq 1tallane ed argentine che
st sono con'lui vwamente con-
~g1atulate

e dei Cappucclm -di-Torino per
[ completo rifacimento del Mu:
eo Alpiio che verrd intitola-
o 4l nome’ augusto del IDuca.
lcgli Abruzzi

La/ notizia. della, &stemazm-
1c dei:preziosi, cimeli che il C.
\. 1. conserva nei vetusti lo-
ali*del Mante; &-stata aceolta |
'on-vivo interesse non-solo.da-|
i alpinisti, ma da tutta la
ittadinanza ‘ torinese, ;pemphé
onfenma che il Museo nazio-
ale “alpino; voluto’ dalla se-,
e centrale’ del C. A, Iz 'avra
a_sua: sede.’logica ed appro-
riata nella citta dove l’AIpl-
lismo & mnato,: - .

Da tre anni le, sale del ’\Iu-
beo - sono chiuse ¢ la sezione
otinese --del C. A. ‘L L
juale. & -concessd . ‘dal’ . Muni-
lipio : la, disponibilifa . dei  Jo-
ali ~del -Monte dei: Cappuc-
ini’fin-dai tempi i Qumtmo
bella — aveva tentato piu vol-
e di mprlstmare il fabbrlcato
di riordinare le raccolte.
I1. Municipio, da parte sua,
veva“falin progetti-e stanzia-
0 fondl ma varie difficoltd si
rano sempre frapposte ad una
adicale sistemazione. ¢ -
11" muovo - Presidente” -della s
feziofle di- Torino_del C. ‘A,
. conte’ Glovanm d’, Entre-
es, - gssumendo nel gennaio
LOFO e Moar it st pro-
ose. di, risolvere' l‘annosa que-
lione,. anche -~ per -~ assicurare
Torino - la - prioritd : ‘dell’ini-
lativa ed - evitare che "1 cimeli
¢l -vecchip Museo si™deterio-
issero 1rreparab11mento 0 an-
assero’‘dispersi. in - altre col-
zioni almne. 5

1l pronlema rxchledeva una
istemazione  urgente. -1l fab-
ricato - dell’anhco « Museo Ve-
etta . & decreplto muri scon-
issi, ‘tettoin Tovina che la~
la filtrare acqua; nell'inter-
0, - una desolazione di muri
rostati e di pavimenti rotti.
N ambiente: indecoroso,  nel
lnle & penoso vedere le colle-
oni; gli -attrezzi, le fotogra-
e, i plastlcl e tutto il ncchls-
YHO materiale che illustra le

ks

it gloriose imprese compiu-
dai- nostri. alpinisti sulle Al-
» sui ghlaccl polari e sulle
Ontagne pitvalte della terra.
istano i-cimeli delle . spedi-
‘i del -Duca degli Abruzzi
T réndere questo. Muséo ben
‘tno .dell’omaggio reverentel
tutti gli-italiani. .o -

Lo richieste del ; Presidente
1 C.vAo 1, fargno eésaminate
n1a-pid ‘aitentd- e benevola

‘| ritiene ,che lopera di rifaci-
mento sara compiuta nel pros- .}

fidere su tutto 'arco alpino, gal]

Tolrino. S.
praluogo ¢om: '
-dei Cappu(:clm dal* vice
‘sta . .conte.Ferretti; " tradeid le
Yinee: en'erah de} lavoris da’
‘compiere-e; 'subitor ‘dopo-Linge--
gnere. capo del. Municipio, Or--
Jandini, col ‘concorso den'arch
Riedi, stendeva, Al progetto del
lavori. .

i 0 Pre tto’ di Tormo apprér
zava-l'alto significato dell’ini-
ciativa e, con un pronto e de-
cisivo~ interessamento,- di . oui
tutti’ gli. alpinisti  gli saramnno”
grati;«disponeva plerché il pro-
getto - fosse’ sublto avvmto a}
suo compimento. -+ i1

Al termine: dei lavorl — 51‘

simo. auturino — ‘il - pubblico,
giunto sul. plazzale del Monte,,
seguendo la nuova ampia stra-.
da percorribile’ anche dalle. an--
tomobili. Lentrerd  hel’ -Museo
non_pilt- per I'attuale angusta
porticina, ma attraversp un va:
sto e decoreso ingresso, .o

“Prima novitd:-und g\allena
.esterna e nparata ‘dalle infem:
peri¢ lunga trenta’ imetri; che
costituird uno ‘stupendo h-elve-

Monviso al Monte Rosa.. Nel-
I'interno, un grandioso saloné
di: 300 metri qu'tdratx decoglie-
rd ana. prima-parte dei’ clmelh
“~Virg-satg rotonda woraldediz
cata “al-Principe- esplorato:re-
essa. costituird il sacrario”del
Duca. degli Abruzzi e in’'una
vicina saletta saranno ricorda-
ti degnamente gli alpinisti-ca-
duti. in montagna. :

‘Lo’ stabile sara Tialzato ‘6 s/
potm cosl raccedere, per una
ampia scaled, ad un piano su-
periore.  Qui si- avranno’ quat-
tro vaste gallerie, disposte ai
lati di. un cortile intermo, nel-
le quali pure saranno o mate
le raccolte alpine. Infing si po-
trd salire ancora alla  torret-
ta .dell’Ossérvatorio che verrd
completamente ricostruitd ‘e re-
sa accessibile in‘ogni-stagione
mediante . opportune - coperture
e, ripar ' laterali, .e mella  qua-
le ‘saranio sistemati gli’ stru-
raenti: omm g; osservamone al«
pina. .

Questa sxstemazmne r.whlede
mgecntl lavori - architettonici
che trasformerango. completa-
mente. ’aspetto esterno : e il
riordinamento interno del fab-
bricato, mentre ‘il necessario
ampliamentosi - otterrd sopra
elevando’ 'edificio 'ed annet.
tendo al Museo: alcuni locali
che ora appamtenvono al v1-
cx:no Convento. .

‘Mprensiong - da PodestA{ dxt

‘La. superﬁcle dei Museo, che

successo, plan- .

6050 metri sulla’ vergme vetta ¢

%ulente de} .Centro Alpinistico |-

A. L interpreti-del sentimento

Il con‘te Aldo ‘Bonacossa‘ era

~Salutato al-

Ta..e, plu in:basso, la’ Mendo-

mo toccare la cima del Catinac-,

-solenne,

lezza, salire al .rlfuglo Roda, di

‘Fvassa}‘c vigitare i.numerosk:al-

e

é 'sattuaIm'ente di
quadrati, verra quasi tu'lpl.lca.-
ta,  poichd’ ragglungerd i 900
metri quadrati. La spesa -ne-
cessaria, ‘a carico del Munici-
pio di Torino, & prevista di ol-
tre mezzo milione di lire, men-
tre ‘la - Sezione del C. A: 1. sta
raccogliendo fra i suoi soci, en-
ti-e personalita locali’ le' 150
mila’ lire ¢irca che occorreran-
no. per la sistemazione interna,
il: riordinamento il completa-
mento dei cimeli e-delle colle-
zioni ‘alpine. Il conte D’Entré-
ves ha gid nominato le com-
missioni ¢he provvederanno al-
la- sistemazione tecnica ed ar-
stxca de] materlale '

e

-Gli arrampiéatori cu'minciano.".;

llna “mrima” sulla Toere Casali

= Gli- alpinisti - lecche31 aprono‘
queqt anno -la 'cronaca - delle
« prime » di una stagione . chz
& bruscamente passata.dai ri-
gori 1nvemah al- tepore. di -u-
na primavera che sembra gia
molto avanzata.’ Come-2al solito

1o rocéiatori: Gianni' Rusconi
e “Nino ‘Cattaneo - che - hanno
compl-uto nel ‘giorno -di- Pa-
squa’la prima scalata’ dello spi-
golo N. E. della Torre Casati,
ney. ﬂ'ruppo “delle’ Grigne. La
via® viene ‘annoveratad fra le
wdifficilin, pur s

ne il preciso’ grado.: (\I u R v

362 met‘ri

sono’ €lementi noti del, Manipo-{

seliza precisar-|

plxcmtlco diremmo__piu

gradi... oN

Tesse . vennero compiute, come
apporto alla classifica per. 1'as;
segnazione  del.  ‘I'tofeg
Montagna, ‘da- _reparti .

ra di giovani, sotto la gulda déi
capicordata - lecchesi *

ne -di 400 metri ergeritesi & do-
minare 1a‘ cittd.manzoniana. To:
deschini,
no -scalato la Cresta Segantini}.
deldla  Grigmetta,: in condizioni

mate : m mitragliatrici - leggere.
Nessiin ~incidenté "ha. turbato
queste- esercitazioni . di notevole
importanza a,lpmusn(,a
sito’r felice . va attribuito anche
'111 elevato cvpirlto de1 reparti, '

del C. A.
vanni ~ d’Entréves,  convqeando
la‘ sera - del -4 correnle
in cassemblea; - polé  esporre’
ampio. ‘programma  di
‘destinata « . segnare - la

1'ine.s‘g 1.

un

S la - dellalpinismo - locale, .-

~

Segm premomtorl di una -€vo-"
luzione, per non.dire di un ri-
torno ‘all’antico; nella “classifi-
ca delle -difficoltd alpinistichef
-secondoun criterio plu sem-
« lt‘&i
tiano »? - Qualcuno - preconizza |
gid una .« scala » di SOll tre

“Altre Sahte di-un certo inte-
della
‘armati’
della G.LL. del Comardly fede-
rale di-Como. Una rorte schie-
- Tizzoni;'

Ratti e Vitali,"ha scalato- la pa”
| rete Medale, “ciclopico - mumglm»

:Longoni- ed altri han-;

invernali, -con.altre .squadre ar-

S
il cuive- |

La%mMmﬂﬂBAlmmm?*

1 Presidente della Sesione 1o-
conte Gio-.p,

Sacty
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rittaseds

i
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L CO mumca’zone .

ed il riordinamento ‘del Mu-
sep-nazionale al Monte dei Cap-
plecind,

ca deglz Abruzzi e che illw,

’(ln altro importante probléma,

- agli, stessi

‘hanno -rnunciate al rimbor-|{;

dz ioltiro 110 - mila - lzrc di ob-
on . .

bj{-i ,
'éa Sezione di 101ino libe:ata

endere i-lavori alpini.e le
meiaiiverdt propaganda. 1} re-
[ 1'§amenzo dei soci e Laddestra. |’

alpinistico:-+det~=giovani}.
ne nolevolmente intensifica-|
i [ Presidente cito,
nfb {'opera svolta. dal -centurio-
m’; Boffa, che Ha' costituito un

azioni praliche. #
l‘conte d'Entréves. rilevo la

rag.

‘Ko alpinistiche

I‘(}sq’ simpatia

tunto pit .ammirevole’ in

erniala -sylle . ricosiruzio-

che verrd 'intitolato al
in altra. parte.
del rifuglo del Teodulo

id di- risoluzione, graziel-
soci ‘della :Sezione,

modo - dalle . assillanti
pazioni- finanziarie, - p1id

ad: esem-

so ‘reparto- di Balilla al-

atre  la -Scuola di alpi-|.
ni‘mo intitolate «. Gabriele Boc-

¢ .diretta da. Glusto, Ger-
ha gia’ t(l’l,..l(l,l() le cscr-

ria opera di assestamen-
tuta dal suo predeces-
Muralori, e rivolse poi
liale saluto all’ing. Pie-
lione, reduce dal swo lun-
agio -attorno ~al -mondo,
il quale effetiuc impre-
di ‘grande valo-
tungo  applausp di _calo-
soeluto lmfanca-
valorose - « giramondo »
onlagne dl tutll i conti-
Ghighione é
nmm

non pin

‘n‘,. T e I Masszccw del Latemar dal Lago dl

La Tocalita scclta pel pros-"
simo "Attendamento nazionale

¢ Pideale. per . una. manifesta- |

zione di tal fatta; il vasto pia-
noro: ove. yerranno piantate-le
tende 2 circondato da folti bo-
schi di" conifere ¢ trovasi ai’
piedi‘di un ripido pendio pra-
toso alla cuirsommitd € situa-
to-il rifugio Fronza alle Coro-
nelle; & di facile accesso poi-
ché: dista poco pit di 4 ‘chi-
lometri dal Passo di Costalun-
ga “ed - altrettanti dal rifugio
Nigra.: Dall’ attendamento . si
gode la vista 'del Catinaccio 2
Levante;. del ‘massiccio del La-
temar a mezzogiorno, delle cre-
ste nevose e .dei . ghlaccml del-
I’Adamello e dell’Ortles a. se-

la ed 1 prati-di Nova ponente
col Santuario di Piefralba. .

- Per le glte le- éscursioni e
le ascensioni non v'a che 1’1m-
barazzo della scelta

Dammo prosmmamente Pe-
lenco - delle’ numerosissime’ a-
scensioni . effettuabili dall’At-
tendamento; in giornata potre-

cio.. scendere per il Passo Cia-
gher -mella.Valle. del Vaiolet
che colle sue torri famose, col
suoi_dirupi e nel suo silenzio
offre - uno__spettacolo
magico di- gr‘mdloslta e di bel-

Vael dal quale si-ammira par
te' della‘ pitforesca "Valle & di

I pia.

{lettura della. carta, uso della

tri rlfugl chie novdnsx

zZona;

Scitola d’Alpinisnio. — Come
abbBiamo annunciato, ‘durante
PAttenidamento verrii organiz-
zat2 -una scuola. di' alpinismo
affidata ad istruttori apparte:
nenti -alla notissima’  Scuola
nazionale di Val Rosandra.
Tl programma, pit sotto :vi-
portato, potra facilmente svol-
gersi durante le giornate di un
turno ed essere.poi npetuto nex
turni successivi: :

1.a’ lezione: nozioni genera-
li nodi, "assicurazioni, - cordva-
to, salita -di paretl
. 2.a lezione: spigoli, placche,
camini, discese a cm‘da dop-

nella

3.0 lesione: - upplicazione
pmh‘ca'in‘ escursione. T .
t.a lezione: uso dei chiodi
come assicurazione, salite con
corda a forbice, ,'
+ 5a leuone traversate assi:
curate con chiodi, superamenti
di strapmmhi con uso di staffa,
. 6.a lesione: apphcazzone pra
tica -in . escursione.:
Verranno poi tenute lezxom
di topografica ¢’ orientamento

bussola. Bézard: e. dell’aneroi-
de), equipaggiamento,. alimen.
tazione, geologm pronto sor.-‘
£Orso, ecc.. o

11 snestesp progmmma potm

Careszu

Q-
conn lo
~sempre
nmm d

U per
lna set
Marrd

-1 lettino,
roperte

e ]atte
piatto @
frutia
giorno
volta ia

N a

“4) al

5) al

'essere modlﬁcato ed amplmto

seconda delle circostanze,

sardy diviso .in mnque turni dt

La qunta per ogni turno ri-

con diritto:
1) all’alloggio in tenda con

2) al witto completo fcaffo

o formaggio a mezzo-

,te collettive orgunizzate per o-
gm turno dalla Direzione del-
Pattendamento: - :

Passo di Costalunga all atten-
damento;

VIDUALE.DEL 70 per cento da

tutte le sravmm del Regno a
Bolmm
"K' permessa .1 iscrizione a

due ‘o pin turni.
©. Per iscriziont,
informazioni
Direzione
‘Nazionale del’ C.A.L, via Sil-
vm Pelllco 6 \leano -

A

.8copo  di raggiungere
pitt la assima perfe-
i mwgnnmento

iodo dell’attendamento

timana. ciascunao.

imnutata in T 160.f-‘

materasso di lana € tru
di lana; -

al .mattino, minestra,
i carne con - contorni,

e a sera), dolce una

settimana;
partécipare a due. gi-

tra%parto bagagli dal

la ‘RIDUZIONE INDI-

chiarimenti «
rivolgersi - alla
, dell’ Attendamento

pr'inCipale '

] prescntmc

2

{ma) - 1. o gennaio, Sestriere,

<.

B . o

‘ ~~. : v et

La relazione del Prcszdenlc
accermo pure, alla prossima di-
stribuzioné “della .« Guida del|
Gran Paradiso> e ad altri argo-
menti-alpinistici, *poi si svolse]!
un  tnleressante - scambio- di -

‘Idee; a cui parteciparono molti|.

‘inter.venuti, .per ooncretare il
progmmma di attivitd  che

LAl di Torino intende attuare,

mnne s pméedette alla me-
mtazione dele - Socie della -

*.S.1. » vincitriel della gara sc’li-
stica ver la” Coppa Brezzi. -

I’ﬂl' IIII HIIIZIBIIE llllllﬂlﬂl‘t‘.
delle opere di Gmdo Rey

bnnco Grugnola. di Mllzin@
paﬁecxpa.ndo -ala sottoscrlzm-

ne. per la eroce 'n, Carrel <

scrives. | 7 3

«Ora. che « « La' qrande con-
quista > portala . com’é. “sullo
schermop - rmematoqraﬁco dal
Trenker con nobili intendi-
menli artistici . e - d'alpinista.
{anche se non sempre orfodos-
siy é di allualitd, & certo che
non_ pochi. _vorranio leggere
Paureo’'libro” di Guido Rey. Ma
11 Monte Ce.x'vmo (Hoepli, 1926)
&' una edizione di lusso che co-
Sta oggi -ancora luo bellezza di
cento lirel Vorrez fare una pro-.
posta che, ' a parer: mio, . com-
pleta Viniziativa di onorare la
memoria  della g'ramle' -quidn
iJ. Al Carrel -

L ST dovrebbe cive’ prmtzspon"
pcr da risfanipe in, edizione
popolare del libro di Rey, co-
st come Egli- stesso ne aveva
intimamente intenzione. Non
sarebbe forse il modo mlglzorr
diricordare la bella-e gagliar-
de. -figura-di Carrel, onorando
contemporaneamenle i. . con-
quistiatore: del.monle. e ll poe-
tisdella. mantagna? In ‘propo-
stlo-ebbi.a parlarnc non ‘mol:
to-temipo fa:ali’editore Hoepli,
il quale sarebbe ben lieto di
favorire nel - modo pin largo la
ristampa, se il collacanienta di
quﬂsta nuova edizione econo-
mica  potesse essere _facilitato
C(lal CA I.-e cid non dovrebbe
.serie  difficolld,
quando st pensi come anche
nella biblioteca ilel pid mode-
sto  ialpinista  non. dovrebbe
‘mancare quest’opera letteraria
di grandg. pregip "storico ».

T.idea & ottima, e 1a sua rea-
lizzazione contribuirebbe mon
Dboeo adifforgdere.unn_maggior,
conoseenza, - delly Ietﬁemmm
alpmmtlca, che. pm-twppo & 08-
g1 assai scarsamente seguitn ¢
che occorre incrementare in o-
gni modo. Quanti di’coloro. che
 vanmo in® montagna  possono
dire sihceramenie di aver Yet-
 to qualche eosa i ‘Guido. Rey?]
La piir patte conoscono le sua
opere per sentitd dire. Ma cer-
| tamente le bdizioni che si pos-
s0no trovare in-ebmmercio s0-
no troppo costose o bisogne:
rebbe quindi avyicinare il pub- |,

blico con libiri pilt modesti:” S¢
1a:Casa Hoépli attnasse la pro-
Eoexta suggerita dal’ Graugnota,
iamo certi che irovérebbe lar-
a. rispondenza, non. solo don
arte - delle. Sezioni del C.A.L
ma anche. da. molti  alpinisti:
11" nostro + gxornale sard’ lieto
di - mettersi © all’avanguardia

paganda o di. dlvnlgauon.e.

Suaton nel Fogllo d’ordim
- del PoN.F.

Il Foglm d’Oldlm del P. N.
. 230, in data 30 marzo u.
s reca, nell’elenco degli atle-
1i d'Malia che nel primo quo-
drimestre dell’anno XVII han-
no conquistato“vittorie in cam-
po. inte'rnazlonale o migliorato
primati: )

L .-‘Scl

" Vittorie internazionale:
Internazionale - di.  discesa
« Coppa Parioli»: Gara ma-
schile:’ 1. Lacedelli . Alfonso
(Scuola militare d’alpmlsmo
di Aosta). - Gara femminile: 1.
Dei Rossi. (8. 'S. Parioli, Ro-

Intemazwnale di fondo:

Demez (S 8. Val’ Ga.rdena)
~ 28 gennaio, Garmisch Par-

tenkirchgrg.

\

. e 858 o ¢
Ghiglione e“'Lo Scarpone
L’ing Piero Ghiglione, ritor-
nato in Patrm per un meritato
periodo di riposo dopo il lungo
girovagare ‘sulle piu alte vette
di -.tutti i  continenti, nell'in-
viarci- il rlnmovo “déll’'abhona-
mento _per. I'« Interessantissimo »
giornale, -cosi st esprime: | .
« Lo Sczmpone é diventato or-
mai un'istituzione e qualunque
buon scarpone deve essere ab-
bohaio aj . medesimo ‘a vita! ».

I Il’ﬂll}ll I:Brllllll) al Bl‘ﬂllllﬂl'll

I 30 conente verra dzsputata
dal Breithorn a Cervinia la. ga-
ra internazionale di discesa li-
bera pel « Trofe, Cervino », con
duemila melri di dtslwcllo or-
ganizzata dal Comando della G.
I L. di dosta in collaborazione
con lo S. S. Cervino., Fra i pri-
ani - iseritti - figurano Chierroni,
Zanni, Leo Zertanna, Glovanni
Paluselli, Marcell.in,,Zeno Cold,
R. Lacedelli- ed allri; sono in
corso- lraltative per la parteci-

iaf .

per la ‘necessaria. opera di pro-|;

s9| Claviere (m. 1445) .. ...

Gran S. Bernardo .(m. 2467) .

ﬂ”ﬂl]

E La sottoscu‘izion‘e pel .‘rinno-
vamento della croce in memo-
rig 4i Carrel, sembra prende-
re un andamento piu soddisfa-
cente, dopo la- malinconica
constatazione fatta per scarsi-
td delle prime adesioni. )

Sui nomi ¢he diamo pilt-sot-
to. mon: . possiamo. esimerci da
qualche rilievo. ' Anzitutto dob-

| biatiio= - Yegnatare-adesione.

della Soc.- An, Cervino, giun-
taci lo scorso' numero al mo-
mento-di andare in macchina.
Si tratta, come & noto, dell’im-
presa che ha ideata e costruita
la. funivia del Cervino; 'il suo
gesto & quindi assai simpatico
tanto piti che Yadesione & sta-
ta, oltreche pronta, anche
sponta.neau Ci. auguriamo che
venga . seguito anche dagli al-
bergatori di Cervinia ed in ge-
nere - da tutti coloro che han-
o interessi nella localita.

‘La U.G.E.T. di Torino ed. o-
ra il Gruppo Sciatori Penng
Nera di Milano hanno pure
volutd rispondere prontamente
al 1obtro’ appello, dandoci an-

cora 1ina volta prova di-came-
ratismo di  «¢ui csiamo  loro
g.,um

Quasi tutti i sottoscrittori

hanno accompagnato Dofferta
con. parole che ci place ripor-
tare. .

Alvaro . Gva‘rvzuglia socio del
C.A.1. del’Urbe afferma che,
il modesto ‘oholo « vuol essere
an atto di solidarietd . per rin-
wovare il reyno di Cristo sulle
rocce  basse  della Testa del

Antomo\Carwl Solo da lon-
tano ho potuto vedere il Cer-
vino-(dalla Testa del Ruitor in
occasione del Congresso del C.
A-L..a Torino) e mi augura di
'poterlo vedere piu da vicino ».

La ‘dott. Massimiliana Ba-
renghi del C.A.I. G.U.F. Mila-
no: «Lieta di poler collaborare
ad onorare pin degnamente la
memoria di‘questa gloria del-
Valpinismo -italiano ». Press’a

Leone; . per ricordare Giovanni-

poco negli- stessi termini si en
sprime Luigi Lucchiniy pur:
gli del C.A.1I. G.U.F. \ma,no

Enrico Grugnola di Milano:.
« Mando lg mia piccola offer-
ta coll’augurio che la sotto:
scrizione raggiunga al. piv pre-
sto lo scopo. Per Destate pros+'
sima dovrebbe essere cosa fai-
fa; agli alpinisti che ddranno
Ja-seaiota -ql. w pite. snperha e,
meraviglioso obelisco .delle Al-"
pin, come anche agli escursio-’
msn che vi st recheranno con
animo * non immemore, questa
nuova .croce rammenti loro il
pioniere, il vincitore vero det’
nostro Cervino». .

A. M. Sottocasa di Luganoy
« Benedizione a coloro che sal
-gono il Monte di tutte le pres!
dilezioni. dalla wia, quam dal
« Bersagliere »,

~Infine ci ha. mmmosm il Vi
glia. pervenutoci da Mariange-
la'Ravhn che dalle lontanpe’
terrc dell’ Tmpero nostro ha
voluto con tanta sollecitudine’
essere prescnte a questo tribu-
to di reverenza. .

Sommua precedente
Luechini, - Milano-
Massimiliana Ba-
renghi, Milano . R
Rag.. (“w Erberto Bar-
beris, Milano. . . »
N. N. alpinista, Mll.um »
Alvaro Garzuglia, Terni
Rag. Emilior Brunella,
Genova

Enrico (ﬂurmola, Mlh-
no. . .

Gruppo. - Scmton Pen-<.
na Nera,. Milano . . »

Mariangela Rdvmq ;
Déssie (A.O.T.) . 15

Avv. Leonardo (ntto. ek
Roissard, Tirano

D.. L. Milano L

Coniugi Vavassori'- U-
get TOI‘an. P

Sorelle: Sottoc.m
2ano.

ln\igi
Dott.

10
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l"realpi'e Alpl lombarde

H cm.
Pmleral Foppa del Ger (me-
1500) .00 L. . 40
Artavnggxo, rif. Castelli (me-‘ .
tri 1650) . 50
Awtavagglo, rifugio’ Cazzamga
“(m. 2000) . . . 100
Pian di- Bobbio, nfuglo %a-
voia (m. 1680) . . . . 100
Caniisolo, rif. Grassi (2000) . 70
Curd, rif.- Barbellino. (1898) . 50
Schilpario Campelli (1400) .. 30
Monte Pora . . . . 30
Passo Branchino (m. 1874) 30
Ca S, Marco .(m, 1827) . . . 110
Passo. S, Simone (m. 2027) . 100
Passo della Portula (m. 2300) 160
Nuove . rif. Calvi (m. 2015) . 150
Passo del Tonale (m. 1884) . 50
Paseo di Gavia (m, 2621) . . 80
Lobbia Alta (m. 3040).. . . 150
Madesimo (m. 155y .. . . . 70
Alpe’ Motta (m, 1850) . . . 100,
Alpe Groppera (m, 1950) . . 100
Andossi (m. 2000), . . . . 100
Ca.p. Bertacchi (m. 2195) . . 110
Monte Spluga *(m,-1908) . . 110
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 50
Malga Plaghera -(m. 2100, . 70
Rifugio Branca {m, 2493) . .’ 120
Rifugio Gianni Casati (3269) 170
Capanna Pizzini {m. 2700) . 100
Stelvio, Passo (m. 2759) . 150
id., IV Cantoniera (2487) . 100
Canton. di Foscagno (2291) . 80
Livigno (m. 1800) . .-. . 40
Rif. Porro al Ventina (1950) 60
_Alpl plemontesi
Pratorotondo * {m. 1760) . . 40
Rif. Stroppia (m. 2500) . .. 60
Pian della Regina (m. 1745) . -30
Pian del Re (m. 2020) . . . 40
Pian della Mussa (m. 1750) . ' 40

w

0
Capanna Kind (m. 2160) . .
Capanpa Mautine (m. 2145) .
Sestriere (m. 2030) . .. .. .
Rif. Ciao Pais  (m. 1900)
Rif. 3 Alpini (m. 1750) .
Calomion: S.A.LT.* (m. 2000).
Vallestretta (m. 1900)
Colle Moncenisio (m. 2084) .
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) -

.

Breuil (m..2000) .. . . . .
Cheneil (m. 2000) ... . . .
Colle Teodulo - . . . . .
Cap. Carla Rlvem (m, 1880)

Lago Mucrone ‘(m. 1886) . .
Alagna Gr. Alte (m. 2000y
Alpe Pedriola (m. 2070) .. .
Alpe Devero (m. 1700) . .
Cascata del Toce (m. 1675) .

gsasss§8s§Sssssssss

Rif. Maria Luisa (m. 2150) . 220
Gemsland,. rif, Citta di Bu-
sto (m. 2480) e .. . 245

Alpil,ve nete

pazwne di noti campiam svz..

..('T’t e germamcz

'

'Madonna di Campiglio (1550)

' Groste, raf.

Campo Larlomagno (m. 1768)
Pra da Lago (m. 2082) .
Stoppani (2437
Capanna . Spinale - (m. 21u3) .
Rif-Citta di Milano (m. 2694)
Rif. Vedretta Lungn Val Mar-
o tello (mi" °2273) .
Martello- Paradlso
Solda (m. 19()0)
Passo Sella (m'.'2176)' .
Passo Pordoi (m. 2230)
Passo ‘Gardena' (m. 2173)-
Rif. Cremona (m. -2422)
Pralangia (m. 2157) .
Rif. Contrin (m. 2007) .
Marmolada, rifugio’ (m. 2043)
Marmolada, capanna (m. 3250)
Passo Rolle' (m. 1970) .
Rif, Tognola (m. 2013)~ .
Pocol (m. 1800) = . . .
Passo Tre Croci’ (m. 1808)
Passo Falzarego ‘(m. 2117) .
Rifugio Biella. (m. 2350) . -
Rif. Tre Cime (m’ 2400y .
Monte Piana (m."2300) . .

Appennini centro-merid.
Campo Imperatore (m. 2200)" 110

Campo Pericoli ‘(m.’ 2450) 120
Terminille (m. 2213) . . -. 100
Prato Comuné . (m. 1800) . -100
Campo Fiorito (m, 1700) . 80.
Pian 'de’ Valli (m. 1600) . 60 -

e
r———

‘I valichi alpini

L'ultime bdllettino sulle con-
dizioni di transitabilita dei va-
lichi alpini’ delle strade stata-.

1i" & provinciali delle provin- -
cie di Bolzano, Tre'nto e Bel-
luno, reca: .

Sono ¢hiusi al transno i se-
guenti . passi: Passo . dello
Stelvio, del Giovo, del Por-
doi, del -Falzarego, di Mon-
te Croce Comelico, di Ciman

Mauria, nonchd il tratto -del-
la strada statale n, 48 bis da
Carbonin a Misurira, 11 tran-
sito’ su tutte le altre  stra-
de del Lompartlmento e nor-
male.

L'ALBERGO BUZZI

(m. 2176) /
al GHIACCIAIO DEI FORNI

‘Gruppo Ortles - Cevedale
chiude 1a
stagione invernale

il 17 Aprile.

Paganella, rif: Battisti (2124) 110
Altissimo, rif. Chiesa (2050) .. 50
30

e
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE
MILRNQ (IV) - V'A PL|NI° N. 70

I tmminmnmnriai[arml:

si-attende il contritmfo di fuffi gli ﬂlnlnlsli
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LO SCARPONE

'CENTRO A”PINISTICO ITA

SEZIONE DI MILANO

dizione di Aldo Bonacossa @

{‘/.' Sl
RO

cosi ‘semplice ‘da &ssere talvolta

B o 1. : v i
L ")‘,

un- éosco di casta.m

no,le su¢ propaggini . verso. i

(Sondrio) -metrt. 1738 *
Gruppo Ortlel cgvednla

’ Dlrettore' :

F.I.S.I. -SCUOLA SCI
S Caterina Valfurva |

- Ladlllao Gynrky + inse-
gnamento' sul campo, in. gite facil ed
in  escursionl: sul ghiaceial - Allena~

Per completare il-vostro equi~
paggiamento rivolgetevi da

GIUSEPPE MERATI

MILANO '
Via Durml 25 - Tel. 71.044 .

dove . troverete il - pit vasto
. assortimento di $C1, ATTACCHI,

1 Cdi fagg1 ment! ‘in discesa e slalom - Zona clas T0 tti
compagni nelle ‘Ande cilene ed ritenuta ‘ingenua e questa sein-} per *entrare nel Vallone della | Monti  Cambra- e Talamone. slea del pendio ripido ¢ def grand! di- ?;Af t'“ “uh gI;AGBESSDfRI
ha diretto ad essi o1 cita & dote dei forti, Chiobia, 1 Raggiunta 1'dlp Finestra, me-|sivelil - 35 discese con 1400-2000 m. otrete anche - arvl' confe~
a 0 ad ess unbeleg'ram dy. dist -
ffla A1 felicitazioni. Nei. Suol 50 e @i eddi di at-]  La mulattiera “segue’ il tar- |tri 17313(ore 0,40 - 2,40), ove nei| gt SSETe o il el Istruttor! gulde Zionare su. misura i migliori
"E' stato in seguito discusso f,mt‘) al?llllibtwd. mdatulzio i(ll pre- rente, é)lt.fepaslsa i l)b(;sco 1a-{mesi d'estate Vi & servizio Q1| mi:"Misonfirane titttin e géstuml da sci per . LI’°m° de L
orenza il gruppo degli irreden-|scia a «destra alcune baite ¢ im_' osteria  con bevande e cibarie i ter ' . ignora in tessuti esclusivi, di w . Se
ed approvato il Bilamcip. con-tisti ¢rentini quali - il martire|bocca un ampio -vallone chiuso|dove si pud pernottare _per sa? g:- g:;- aiﬁ?fﬁﬁ?:d li?llzt&?zlgnf‘er: pugralanaedm modelllspec'ah ‘ra-T
suntivo 1938 e preventivo 1939. | Battisti, Gioyanui. Pedrotli,  'itida un monte dadlla cresta; se-|lire’all'alba al Monte Bo, si'se-|volgersi alla Scuola. : ‘ R'lP che -
’a a a m &ta Grandissima importanza han. | gen. ng.rch;r i (Jlue f;ateglx Gar- gllst}a(tiq e rocciosa «113] fra- gli|gue ancora la. mulattiera per la|, , ARAZ|°_NL sScCl ta u
p o $ a1 yiat. | bari, Tambosi, il pro rsi-ejantri di quel monte che:@& visi-| Bocche del’ Crose fino al bi: i
” m ?;mdgxﬁ}tlgllgggn?iflu?iv%élﬁ;'IX?IEi moiti &}lmt i quag lo ebbgro ca- %”fl la ci dl‘t]mz salgél (la casa vio)snuat.o a -m. 1850 (ore 0,20 3},’:&
A o1 , W Dl %, -egli trasse da questi una|dell’uomo selvaggio), casa di|- 3 -
: Occidentali, ¢i .cui verranno
r ( . : ] sua fede di.italianita-che maijun vecchio misantropo: che pas-| -~ §i prende allora il , sentiero ervizi AUtObUS parl;
: .| particolarmente ‘a beneficiare|{ smenti. e molMe -benemerenze | so 4a vita da_ solo;- fra le rocce|ben tracciato’ che si svo man:
l"‘{;’a]aserﬁad%laﬁ (Clalrvegbennell(; (tie Mmmsm ﬁgum, d1 gran- le sezioni Liguri e Piemonte-| . valsero l'ambito - riconosci-|del monte, ritirandosi 'la notte;destra sui toﬁ'a,nchi dei %vglgng e venure dl I.IISSO medi
B dgM & innas issimo rilievo per il modo col [ si: ‘Tutta I'attivita complessa [ mento della notsna a-Cavaliere|in una -caverna di non facile|Cambra e Talamone; questo «dung
eccaria di. Milano, affollatis-|quale Egli concepl ed. esplico | dells Sede Centrale & stata al.|della Corona d'Italia; T'onorifi-j accesso sl cibava di erbe,’ di|sentiero conduce quasi in Dpia- POSteggl . Box -dovr:
sima, (erano presenti il. Pode-| I'alpinismo, per il soffio di spi- | tiest seguita nei suoi rapporti|cenza non muté perd affatto !ﬂ.’amp"m e.di- mirtilli; scende-ino all'dlpe Giasset, m. 1930 (ore ’ di
sta e numerose personalita ec-| ritualitd del quale la avvolse, |colle Sezioni periferiche e col-| S92 inmata modestia. La vecchia)va raramente a valle. e ‘In un;0,45 - 3,45) “ove si-pud trovare' ﬂlscaldamenln 'l'ermnsi[unl s
‘t:gGSiaStliChe)’ Mario Tedeschi | delle imprese compiute, chelle altre mamfestazlom ed ini- ngrl?gagfifla 'so‘lita cx(‘)acg?gct:?reen% Eygngl si:lc])g;parve forse dive- ;mioggxo in lettl modestl mg pu- SlaZlﬂnB di SBI’VIZ“ 'i; llf
nne l'annunciata commemo-! ancora oggi, a cinqu'anni di zistive. : 1. “con .. complacune Yoo ' . R
razione di Pio XI, il-Papa Al-| distanza, ] le sue pene e i suoi eroismi, co-{ a ulattiera tiene il fondo) . SOrpassata quest'alpe il sen.! strac
pinista, p dist, Illza,v non possono essere| L, Guida.dei Mouti d’ IItaJla me quando accompagnd Lar-|qi ‘questa valle e arriva all’ Alo tiero sale ripido al Baitone, me. Bllﬂl’ﬂlmﬂﬂﬂ un
o ) per il valoreé e !importanza procede notevolmente, appog-|cher e Garbari a strappare laje Piane, m.. 1446 {ore 1,30-1,40), fri 2177. (ore 0,45-4,30), umma - ‘to ne
1 pgrlodo pit luminoso del-| affrontate che dal ml“llm‘l ‘al-| giata -altrest alla Con’somazxo_ handlera . austriaca da Cima|gayve cf-s5i pud nfocﬂ?are e ) baita quasi sempre chiusa, in: VIA G. B. VICO 42 vole
Pattivitd alpinistica di Achille | pinisti. ne Turistica Italiana. L'inizia- Brenta e trascinato davanti alla ‘Sempre risalendo; il torrente)di volge ad est e raggiunge. un i TEL: 41.81 ' peric
- Ratti si svolse dal 1885 al 1913,| La_conferénza, attentameute tiva della Sesione di Torino volizia a: Trento mon -voHe Ti-|g;™ riesde .alfine all'’Alp deia|ampio ripiano roccioso, quasi I hd TA »
finp all'anno, ciod, col quale seguita dall’ eletto pubblico, pezt il Museo Nazionale Alpino ;'glareti :n()ml] dtex 1ldu]e arditi;| chiobig (ore 0,202), situate a|Sempre copert; di- ceve, denc-{ - dei
si inizia la sua rapidissima ) suscitd alla fine una calorosis-ig huovo .indice dell'attivita se- sofforenze. dol - ({gn;%!;) at g?ggg 1‘771 1150; \j’lCln{) alle fontanc dei HEtn at%a{:zazza dt‘Aﬂgll eBclrcgn. - procf
.carriera -ecclesiastica, ‘culmi-|sima ovazione all'indirizzo di n alsesian - daido a - parete del Bo 'd'a- ;
panto i1 6 fobbraio del 1999 con | Mario Tedesehi che colla sun | Aomarcint ol siomme st Come | ongoiio- ricardima - aves io-| 5 dueskalpe wn sontiero ri | hetlo fantastico, D1 qui ocecrve | N on n va u 'State i .vostri |§ no
1a -elezione al Pontificato ro- ben mota arte oratoria ha S3-{t5to & muovamente convoca;to compagnato _sulla Cima Ro 'Alpe. Giassel . senza: passare; f{i?l: Chetto:. della ..cresta ~che-. collega m gli .8
:na]no' .L’_Vorat(yplel gqasts..ugse tut- puto commuovepe i presenn lin Milano il 25 a.prﬂe i ) 0{1i (i,egare Battisti, Benito- M ;* {’ATI) Fmestra e risparmia -cosi|il: monté Bo con i1 Monte Ta- pl‘l a dl avere Te-d
e le.imprese alpinistiche com- _{'solin una mezz'ora di- cammino, ma |lamona, seguendo gli ometti di : ’
piute dal Sacerdote Don Achil-{ . " . Dopo la seduta ha avuto o-| " La ‘sua Jaboriosa giornata te ver cht non & pratico dei luo-|Pletra, in un dedalo -di rocce, eqal Y I]nato LR
e Ratti, che ebbe quasi sem- Hlmrma ﬂﬂ"ﬂ th le s l go una riunione per la grande|terminata in un lungo seremoghi’ & conveniente continuare|Circondate da rupi € da parefi
pre al éuo fianco il. Sacerdo- l Il] ';ﬂ BZIllllﬂﬂ teleferica: da Cormaiore al Col-|tramonifa; ora egli irova eter-per la mulattiera, un -poco piu| verticall,  da cul scaturiscono | nostr[ model“
te D Luigi Grasselli: corda- . . Y le del Gigante, alla quale ha|no riposo ai piedi di quel Grup-ilunga ma in’ compenso. pia - co- | Numerosi fili d'acqua.
t,g \(Lr;axner%bu Il‘(;:seile d(1:0 due a memoria di Pio Xl preso parte 'a,ltnc%i il sen, Don-| 70 dl Fl“inba che fu.la $9a Pl moda. Questa strada con fre-| Ragglunto il bocchetto si' lpro- .
. ‘ ' : zelli. . ma palesira, quenti “risvolte - sale in ., direzio-|SeBue Der cresta esilissima. e ‘
qreature .chc .?Yeila_nq cella N ) . _ , . 1 funerali si son? svolti aMo1 ne di- un gruppo di baite, bien strapiombante sul versante di
utlon.tagna ve(; d.elapu};simontlél p Lidea é sorla cesi. Papa T {Str;g t;lonw;;o]gardeeclllf(‘):az:\?lr};ngi Xmmh su]lle fakde del Monte \{al d'Andtorxt]to e di Yatlse‘sjm e,
slessa . concezione eminente | Pio XI ¢ stato un grande alpi- -Itosso e su'la linea del Bocchet.('l0opo un ftratto agevolato da "/ .
mente spirituale, unione per-|pnista ed illustre soﬁ‘w della §’e N0T|Z|E IN FASCK) locali, di tutte le guide de'la re-\to del Croso. 11 Monte Bo si al-|Da scalinata, si riesce alla vet- «
, fetta.c completa di due anime|zione di Milano. Nel Luglio| 'é’&""te %l ”Et‘“e.;e“(g%m‘ ‘iie“ﬁ za-nella valle a destra_e non|ta, m. 255 (ore 1,30-6). .
“che Nomine ed onorificenze. — leta Alpinisti ‘Tridentin Dott. Silvio Saglio.

" Arosio.

'pomeridimw gid battevano il

. La salita delle Dufour, la pin
" glta” vetta del Monte Iosa (m.

dure fino -alla morte di
Pon Luigi Grasselli, avvenuta
i1'23 Ottobre 1912 nella nativa

In modo speciale Mario Te-
deschi illustro, anche con l'au-
silio di bellmsmxe pr01ez10m e
grandi ascensioni di Achille
Ram, che lo collocarono fra
i’ migliori alpinisti dell’epoca.

Zumstmn (m. 4450), che & tra
i pilt elevati di tutte e Alpi.
L'ascensione al Cerving diret-
tamcntg da Zermatt, compiuta
il 6 agosto 1889, poclu giorni
dopo la salita della Dufour.’ I!
10, sabato, alle cinque & mezzo

selciato di Milans: impresa
che anche ai giorni nostri ben
pochi saprebbero compiere cor
uguale celeritd. I’ascensione
al° Monte Bianco cffettuata 1)
30. 31 luglio € 1.0 agosto per la
via dei Rochers, con discesa a
Courmayeur per il ramo oc-
cidenale del Ghiacciaio del D6-
me, aprendo cosi una via nuo-
va di accesso q! Monte Bianco,
giacchd . i signori MacDohald,
Grove e Buxton il 7 agosto

scrisse la formigdabile persona-
litd di Pio XI, il cui Pontifi-
c¢ato _<bbe uno stile di gran-|
“dezzd come Pochi’ Potefici 107
ebbero, cosi che la sua figu-
ra irradid una mistica luce e
si accese di un fascino spiri-
tuale che durd fino alla morte,
facendo di lui una creatura ul-
traterrena, al di 14 deélla no-
stra umanitd. Non pit creatu-
ra umana, ma simbolo puris-
simo della divina Potestate.
Ma se il-Papa era, per chi
veniva ammesso alla sua pre-
senza, una creatura quasi ir-
reale, se la distanza fra Lui
e gli altri tutti era grandis-
sima, questa distatiza scompas
riva e il Papa ritornava una
creatura- umana ogni gqualvol
ta riceveva la visita ¢ Vomag-
gio di alpinisti che gli ncorda-

vano le ore sereng vissute sul-|.

YAlpe. Cosl fu per la visita a
Roma delle duecento guide ¢
dei trentamila alvini che af-
follarono .la mattina del 16 a-
prile_del 193% i1 maggior tem-
pio della’ cristianita, ai quali
il Pontefice, dopo la messa che

del 1888 Egli diede la sua ade-
sione e con grande energia fe-
ce dell'alpinismo d'avanguar-
dia. 11 30 luglio 1889 Egli da
Macugnaga traversava per pri-
mo il Monte Rosq da Macu-
gnaga a Zermatt, raggiungen-
do la Punta Dufom (m. 46386)
e passando per l’mmolato Col-
le Zunistein poco ad ovest della
vetta. '

Egli frequentava allora '1a,

non ¢ appoggiata a solsdi do-
cumenti di collura acquisita e
teenicamente moderna. Libri,
giiide, ¢arle alpinistiche ¢ scia~
torie di alta importanva oc-
corrono  dungue.

La Commzsszone incaricata
di acquistare le carte, i volu-
mi, ha tenuto una prima se-
duta alla quale sono inferve-
nuti il ‘Dr. Guidé DBertarelli,
il Prof. Ardito Desio, Luigi
Tagliabue, Dr, Castzglwm Dr.
Saglio, Dr. Magnani ¢ Dr. Fu-
sco. Venne stabilito un piano
di acquislo di impertanti vo-
lunii, carte, guide,

Anch,e I'Archivio fotografico}.
avra le maggiort cure.
Consoci mandate il vostro
contributo per la Biblioteca.

"11 Passo del Cevedale.

L'annuncic dato, dai giornali
che il consocio Gr. Uff. Benia-
mino Donzelli- ¢ stato nomina-
to senatore, ha destato Vivo
compiacimento. La Direzione,
fiera di annoverarlo ira le file
del C.A.lL., porge v1v1ssm1e fe-
licitazioni, !

Lutti. — 11 nostro weochl(x ed
affezionato consocio Ing. Pugno
ha avuto la sventura. di per-
dere ‘il proprio figlio ing.' Enzo;
la Direziond porge sentite con-

2694) m val Soldd - -Custdde
suida Giov. Giuseppe nggera -
Solda Bolzane). -

‘Rit. « Serristori » {m.-2721) “in
val di Solda - Custode guida Ot-
tone Remstadler - Bormio - {Son-
drio).

Rif. « Gtamu Casali » {m. 3266)

. Rif. Luigi. Pizzini» (m.. 2706)

'11 Passo del Cevedale - Custode
Giuseppe . Tuana - Bormio (Son.
‘driol.
A Branca » (m. 2193) al
Ghiaccialo del Forno - Custcde
Felice Albem - Bormio (Soun-
drio).

Questi | custadl potranno  ri-
sl)ond(‘l‘e direttamente o faran-
no condizioni ottime per una co-}
mitiva di 310-15, persone; in mas.
sima il prezz. & forfait al glor.

museo alpin, tedesco, importan-
te ma invecchiato, avevo scritto
un appello per la fondazione in
JItalia. di -un’analoga istiluzione
a cgrattere specxalmente scien-
tifica, -
T conti finanziari di allora fu-
rono .proibitivi e. non insistetti.
Con profondo compiacimento
gl alpinisti milanesi seguiran-
no gli sforzi della "Sezione di
Torino, -che si accinge ad un'o-
pera grandiosa e di valore ol-
tre che storico .anche notevol-
mente scientifico. Essa riuscira

pinistico Italiano ed offrira alla
ioventll - un nuovo mezzo di
ande interesse per. conoscere
e Alpi.
Guido Bertarelll.

S E lmnares: a ml‘anu

n Presxdc.nte del Centro Al-
pinistico Italiano ha tenuto il
giorno 12 una riunione del: Co-
mitato esecutivo del C. A.-L
presso la - Sezione -di-Milano.
Oltre S. E. Manaresi testé elet-
to Consigliere Nazionale, era-

ad onore di tutto.il Centro Al-|.

mo ‘bonario a somiglianza. Di-
ritto ed onesto fino allo -scru-

Consorzio era rappresentato . dal
Cav. Tamhosi, Presidente
Comitato Trentino, che ha por-
to alla famiglia le couloglnn
7e dm (m)’sOI‘ﬂO

Gr. Alp.“Fior di Roccm »
Sottosez. C.A.L Malano - Via Torino 51

D ]

21 ~ 22 ~.33, Aprile [Nalalexdl Iloma]

del}’

& ‘ancora visibile, solo si scorgo-

NOVITA DElI.’EQUlPAGGIAMENTO AlPlNISTICO

Le scarpe

.~CON suolu e chmdntura di gommu

Vlbram,,

naty !

———.——-—-— i

BSezioni. canottaszm e Tennls. ) L&
Socletd Canott'eri Olona, Dresso- la
Jquale abbiamo 'le  nostre ' Seziond sum-
“cennate, ¢l comunica le thariffe dl ‘af-
fillazione per i nostri socl: Canottaggo
L, 120; ‘l‘e'nnia L. 170, .

Limrpegno 'é annuale e fe Auote pos-
8ONO essere pe.gaﬁe In: duo rate seme-
stralf,

Nelle - quote an.zlde’(.t.e sono somm'e-
s¢ le . spese saccessorfe .(caselario. [
servizio),

che Intendono iscriversi o
rinnovare l'assoclazione sono invitati
a .rivclgersi in Sede al sig. Motes non
oltre la fine dl questo’ mese.

Soltosezmne l’ A. L C.

-Unag '« settimana sm almnistz-
ca» in Val Martello viene orga-
‘nizzata dal 7 al 14 maggio p. V.

si terrd a Fiery (in Val d’Ayas}
a metri 1878, nel periodo. luglio:

nolo, fu sempre capace di sa-
crmcm con uma. fona moraﬂe

agosto D. V. Cluedere programs
mi .

%
MONOGRAFIA (escurstomstlca) N. 177

(meitri

£’ la cima prefenta di ‘tutti
gli escursionisti biellesi; si al-
za tra la Val d'Andorno, la
Val Sessera e la Val Sorba_ che
sbocca nella Valsesia a Piode.
- Caratters della gita. — -Comodita - di

sono tuttd eléementd che ‘concorrono a8
rendere questa - cima - frequentatissima;
infatti vi pervepgono annualmente an-
che numerose comitive in ‘gita soctale.

carts tupocrafiche, — Tavoletta III
SO (Piedicavallo) del foglio 30 della
Carts d'Italia dell'L.G.M, scala 1:26
mila.

Localita e modo d’apbroccio. — Con
la ferorvia & Blella e a Balme.

Rifornimenti a Baima e lunge il per-

‘approceio, .dl stmade e:di rifornimentl,’

Monte Bo

2556)

50 ponente si presenta l;mponmte mas-
iocio del Monte Blanco e H vasto grup—
'po' del : Gran Paradiso. Verso oriente st
mostrano ‘le pid grandiose cime. dejle

‘Alpi fino al Bernlna. Nella manum w8l
distinguono in glornate serenissime . le
cittd di Milano ¢ di’ Torino ed alcuni |
‘laghl e pPin lontano al disopra dele fre-
le caténe
delle Marittime e delle Cozle fra cu(

quentt nebble gl Appennini,
s'innalza la piramide del Monviso.
ITINERARIO ~ -~ '

s

tola frazione in bella posxzione

Da Balma si percorre la stra:
da-di Piedicavallo e si raggiun-
ge il Ponte ‘del Pinchiolo, .pic-

Tra l'albergo e il ristorante
si prende la strada che con u-

wna delle gl‘audi industrie {ta<"
liane déla -‘gomma, riuscendo
cosl a trovare una _ «mescola»:
diz7auccia che & ‘ad #ih” tempo.
perfettamente - aderente su ogni!
terreno, e resistentissima ad . u-
na. lunga ‘usura: Caratteristica:
de'la scarpa « Vibram » & 'la. ra:
zionale disposizione detla chio-
dginra, , in’, gomma, che “fprina

lun tutto unico con la siola, e

che venne studiato.a Jungo, e-
sperimentata a fondo, tanto che
& rtisultata’ indovinatissima’ sia
su roccia che su neve, dando 18
massima  ®icurezza su erreno
erhoso,
chiodi sporgenti.a filo della suo.
fa danno la massima aderenza
‘anche lateralmente e su .appi-
gli minuscoli; la suola non fa’
zoccolp salendo su neve.

" La parte In cuolo. et scar-

te alle arrampicate’ di pura-roec-
.4 o miste di roccia e neve, in
granito ed in dolomia. Le scar-

1pe da sci della .stessa marca per

alta. montagna soddisfano - an-
ane  le estgenze ‘del discesista
-puro ¢ si adattano a qualsiasi
‘attacco a traziong diagonale,
La «Vibram » viene posta in
commercio dopo essere stata. e-
sperimentats .’ estate e d’inver-
no su ogni tipo di montagna
ed in ogni genere di ascensio-
ni per oltre ire anni a cura di
tecnici, accademici, -guide- di in-
discussa competenza secondo un
jungo elenco, che costituisce un
Vvero-e propmo albo, d'onore. Per
non -citare .che le principali, ri-

del 'Badile, prima-ascensione del-

riond),
du’ Grérpon iraversaia 'del Gré-

*iaip di Nantillons,

soluta)
vasutti-Devies sulla parete nord,
parete nord dell’Ailefroide nel
De‘fmat,o {scalata per la prima
volta da Gervasutti-Devies), Cre-:
sta - dell’Innominata sul versan-

bagnato o. viscido. 1§-

corderemo la_ parete nord-ovest

I’estate 1937 (Bramani e Casti-
parete est dell’Aiguille

pon da est e discesa sul ghiac-
nel gruppo
del Bianco, Algui.lle du Dru, pri-
ma salita italiana (seconda as-

fatta dalla cordata Ger-|

L. SEVESO

éd istruttori- della Scuola mili-
tare di alpinistno. di Aosta a-
‘dottano - ormai. questa. - calzatu-
ra, Uno dei prégi da essi’ rico-:
nosciuti & che. essa consente un
‘passo leggero ed elasticn nelle
lunghe marcie -ed ~escursioni:
con la truppa e che ha silen-’
ziosita ed aderenza su ogni qua_
1itd di terreno.": . ¢ 1
Alla Fiera di: l\mano Te: scar~‘

De «Vibmm» di .ogni tipo S0~ -

no. esposte al. Padiglicne - d2llu.
Sport, ‘stalla n.
na di farvi una  capatina per
chi nom 1@ (ONOSCCsSE - aNCOTAL
Nell’esposizione, presentata
razionalmente con sistema mo-’
derno’ —' i mnssnno - asservare
‘~ scarpe adoperate da Riccardo-
Cassin  mnella famasa . scalata:
delle Grandes Jorasses, nopché
auelle portate da Emilio Comici

139, Vala ‘1a pa-t

8 TSCHAMBA-FII

“applicato preventivamente evi-

_ ' ta I'eccessivo-arrossamentc ‘int-
. 'ziale della-pelle.. Apphcandolo

 nelle bruciature del sole gia esi-
stenti, il rossore, anche. se’ ac-
L icentuato 1mmed1atamente sifa
““indolore e si-trasforma inab-
bronzatura ‘seriza” nessuna . de-.
* squamazione. cutanea.. ® Cosi
. TSCHAMBA-FII dd-a tutti la
“ possibilitd di raggiungere ogni
grado di abbronzatura naturale
.- .in tempo brevissimo,

TSCHAMBA - FII
B BREVETTATO IN TUTTA L' EUROPA

4.638), effettuata con le guide), Sede soci in via e
.. Gadin e Plor%en%1dll Courma. nosira Sede sociale in bl4)doglianze alla famiglia, A‘l Bernina con g|l SC‘I;Z T s : mEm CASA FONDATA NEL i904 mum || 2bbis
eur il 29, 3 uglio de . edere programma. in sede ‘ - e
' %889 con un bivacco sulla vet- eiffl ”eZugulwf{""z?“ﬂ"gu;f;ﬁg IR concorso Muhtare di ( £ ; ) rL!:tl)pllcaluom, dehle 3u01e dleamto de]l alpimsmo 1taha.r.o la 6 Via BRERA 6 . TELEF 80 873 sierl,
“ ta e \in secondo sul g,lnalccmlo q” ac Cll eS q o addestramente per Accademici . gomma. alle calzature f'aa. mon-, nrima .salita ‘della parete ‘ nord perch
alora quegii « critti Alpini- e per Guide e portatori del G.[ Glta al Monte Rosa ' “5&"3‘ v f’ una.ernovi In ) Jelle Grande Jorasses per la ALPINISMO . TENNIS ta ta
: ;lel(lcllt ;zoczec;ign&g?l ;ﬁfﬁ%ltl 7'12 A.1. presso la Scuola Militare N 1' ggno ggtr:]xf r%fénggndodadlggg}ggg ;iafrgggigrl(\ivﬁ}ggro cst)ljrgli)(;ﬁ?a (zfal.; »: plice,
‘ Giovedi, 27 ap-ile, al- || sidente Prof. Francesc ‘Mau- | Duca degli Abruzzi» di Aosta, | "Jv{‘i{?,“{f,o“%“‘f feﬁﬁ’mﬁ%ﬁua,l sia_per lo Sci.come per l'alpi-|lecehesi Cassin, Esposito e Tiz- C O N F- E Z ' O N I fo™ur
‘ le ore 21.15, al- Liceo |lro, insieme all’Avv. B%bb ¢|avra quest’ anno per teatro ta al Monte: ﬁosaml))m di troma, NISMO in genere. Ma le caratte- | zomi. - . Sensa
i e OIE ALt A : pubblzcatt? iialla Sezione dzaMl- grandioso il Gruppo del Granlp,,¢u; “roceiaini’ hanrio “taggiun-; rl‘s,“"he della scarpa - brevetto! n' tutte queste salite “ed e bili 3§
; Beccaria, il consocio Ce- {7 " Paradiso. Avra inizio-i120 mag-| o in dleci cordite la’vetia del-: \1brsam, éla. cul fabbricazione [altre che sarebbe troppo lungp paro]l
| - sare Lentesi, Legionario 1L bibliotecario - dell’Ambro-| 810 € termine il 20 giugno. Pa-1}a Punta Gnifetti (m. 4559), don-* & ven (Et*bawﬁg‘a fgﬂdé-ta aéla citare # stata usata ed ammi-ill 42" 1ova re ne
' alpino reduce dalla Spa- iana e della Vatic 2 g | recchie Guide e Portatori han- i de fu loro assai gradita: ja con- & G tagz;a‘nomcgls({ Stevonnca: | vata la scarpa «Vibrms. In mol- DI d ORAZ|O p' NCELL' o di
’ s illustrerd 11 t p S e que A nmg%?gragil;)lio: to gia aderito anche quest’anno | templazione - dell'immenso <pano- dzlxs tutti gl altri ot da rap- tl(;l es(tié ctaaiﬂzlﬁat &i‘gm%sl%relgisov &gi tta di -semp|
A gna, 1u . ema teca alpinistica di Milano ed con - €2.45:a8mo. ' f,a;{;a"ec‘ég{f&:ﬂﬂ:\%ngfrhé?mgéorg presentare’ una vera. e propria |- vggi: offerti dall’aderenza ecce- WA MONF ORTE 45 E M”'ANO TELEFONO 70 580 ‘g:,']‘{l‘ecl.
| “ViSiUlﬂ dl!"il Sl]aglla anche da essa trasse quell'en-| calma, :,]é.vn(ilr:-lozwpe ) tepmca in qlxesto i'zicmfalte1 e dalla. iimperineabillt‘x LR N 'giorf'
sl ¢ i ha a g T - h R Crial
f 18 A ) st e iy moniane, o | Ring delGrappo Ortes Cevedule |, i et St 8 "% viran o o g o 5 Sty T el S R APl N o«
' { llﬂZlﬂllﬂll!., fino alla f;ne ) g’;” - apertl perfetta - compagine e 1'amatq‘lcailzatural che uv tnagto Baccade- getu}:ti quellhd &?et quedste scar~1 o b}x;anc
' o AN v s ' nento del nostro elemento- alpi-|inlco milanese- itale- Bramani anno . adotiato apprima ' Py g e che v
! (con proiezioni) Il nostro desiderio. di com- Capanme adatte per un Sog- msmgo che “va’ cominué)megtelha studiato_appositamente, con-|con diffidenza, sono.tornati.en:) e,sempre m‘eta dl" Provettl sciatori o 1h
| pletare notevolmente la nost¥@ | giomo -dl alpinisti scistori in|migliotando la propria’ formay¥into che leyoluzione del mo- tustasti dalla. prima esperienza. || g oragin d'feorl laminati . ' ..,/ trebb
| Biblioleca datava da enni. Ci|primavera: ease hanno servn.lo fisica e morale; sicché -giusta derno alpinismo. ricmedesse u-| Vastissima & la cerchia delle per- Pl P N A eanir
» - . ! v i -|'na -« scarpa-tipo’s, nella' dquale 'si|sone che.-possono per diretta e- 'Bastoni sci tonchino nero, rotelle allummio . e :
' del- Gr Fu & ¢ parso che la- memoria vene-|{di alberghetto: .. . . o, nente vengono ammiratg e.ad e Gman
( renz, Fu la primag sallta rat ande Poni ey el ditate .ad esempio -le. bel'e .pro-, fondessero 1 reqmsm richiesti | Speriemza®. testimoniare - sulle Scarpe Orapln dlscesa suole gomma -~ [ . L il L 140
italiana della bellissima vetta rata del grande Pontefice am Rif. « Nino Corsi », al. pmnoro u rotcia alle pedule e .su neve ] qualitd della s Vibram's, ‘giova~ plici:
| per la impervia t monisse che poco vale wunal«Dux» in Val Martellp {(metri[¥e di energia fisica e dl, volon: 3 P o ale  oalzatura. ni e. vecchi-soci del GAJ e Pamalom Orapin su misura Gabardin o diagonali L. 140 §ensa
: la prima tpmve,s,llt)gq‘ﬁ,f fiitcﬁ propaganda-di_alto sentimento 2264). ‘~~(Cu?tode)cam Hafele - 186 nfogi“u‘t% l(?vaanti{)mges%ﬁ‘k‘l)iv&cﬂt eg; ehﬁ;dl:ﬁfrg in afexg‘ozul]uglli "sco% guide alpine, da quelll.e Tahe Core o : e pii
n G d’animp come & Ialpinismo sey Morter (polzano)... . . , Rurssh - deita’ “coltanoraiioneg dél<matore: g Chamomix; = mie «gubsfasr
‘ghaga a’ Zermatt per il* Colle my ‘Rif. & Qute di- Mllana» (metri tusmsm? i0; DULE,: BEMPTE. MO} ;16 tecnic% sperimentale diide svizzere.” Anche gli' ufficiali.

! 1865, con le guide Anderegg, 11 (;on\utato per la raccolta (}e’ no si aggira sulle L, 35 allo. scopo di potenzlare una)pa «<Vibram» & di un svl pez e dalla guida Eliseo Croux dopo, Goncessmnamperl’ltahae(}olome. Fﬂ.mlﬂﬁlﬂ Madonna- Memno
‘ Cachat, Taugwald, erano di-| rondi ‘*RCOGS‘ NCIOI'}iDOGtO Bofi‘(l;et(t)l . | specializzazione dello sci e darelzo, grdzie allo speciale nuovu ben 18 mesi di uso continuo.: . < r
scesi pel ramo orientale, -assai tg:l‘;? Pog anae © Gilberti|. Il Rifugio « Carlo Porte» ai| ool 1a possibiliti di percor- taglio della tomala,. ol che u: . o — » ‘ ) o miant
plu crepaceiato. Rag. Titta - Lombardi Dott. Vit Resinelll aperto tutto 1'anno, @ rere una fra le piu belle zone|nitamente -alla  suolatura - in . ) : tema,
g‘“tc“ﬂe ancora_I'ascensio- tor%o -lPongi C%mm émnlmm “Iindicatissimo tanto come Imeéta ?gi'lganl\xl;pziay(}ci)nl:‘?ml;ae MB;’i?e ((:13311- f;']%r:l%?ta acsgl'lf;{;a ‘égaas;g}g?; BTN ’ ' Vo ! . sica »
‘ ‘né' al Cratere. del Vesuvio, ef- T {i- gite primaverill. che per un . y 0 : 150 Atper neve asclutt, farinoss, C E Pa Y T N impre
i fettuata da Achille Ratti nelle ‘prolungato soggiornd anche in ;}}rééeuaaﬂgé}m ‘{gl }ga}g&l&%a céi gﬁenomégﬁ&ﬁ;cm;wxggrms%%,f :’l:‘; Bx‘;:er nav.o uiful:‘:‘o 'r‘oc:::: av- o LENO ' ERME"'N‘ quand
e o el anmo T, II Museo nazionalg alnmu nosta staglono, situato ¢om alSipione, alla coiiuenza di Mu:fia in modo da fasciare con pres’ | § LS o fin™ ™ 1] Largs Carrobblo, 2 - MILANO - Tel. 81-086 |§ "\ 0
dopo un breve soggiorno a Na: spchi raterie ga. poca, -distan-| merosi” ghiacciai e vallate del|sione costante tutto il miede; es-[f- " propoTT! ATALIAND (sopra ta Pasﬂcca”a MOTTA) R Nel
'. poli che Egli visito con la gui- za, d‘; lelano 11 traz."ttamenbo gruppo del. Cevedale. Terrena|sa consente 1uso di una sola ol o plob o™ o ake Vs Ramaztisi s P : annov
' da preziosa déll’Abate cavalie- La notlzxa da Torino che ", 61ty accurato da parte del nagnifico di esercitazioni e al} iu calze a volontd - dell’alpini- . ET— _ classil
! re Giuseppe Mercalli, gia suo|nuovo Presidenie Sezionale del custode  Enrico Vegetti. ‘enamenti, puntc di -partenza | v ed a seconda della tempe- _SC! SPLITKEIN, compensau, brevetto norvegese du PRI ispira
i Professore a] Liceo. Per molti | C-A.-L. conte Giovanni d'Entre. : W circa 40 Wtinerari stiistici di{raturd. La suoia viene appllcat% P c ? AT o R . discesa e S L 210 arand
. dei prosenti, il Tacconto ai que-| V&S ha concluso tuttq le prati- _, . , alta montagna. Il"rifugio & spa-|quando il fonda della scarpa ¢ \ R 1dem, compensati, bxevetto notvegese gtcm ‘turismo. s 200~ (W Bito «
| t 4 PG che presso le autority cittadine lﬂ nﬁ Z l ‘loso, solido ‘e bepn’ riscaldato.]ormai finito e cucito, ‘mediante adottate prodottl Idem, compensati, brevetto norveges t id 215,~—~ !
, ste_grandi ascensioli fu WNa|jor )3 riapertura e le trasfor- Sﬂﬂmllﬂl‘Sﬂ | lﬂSBﬂBﬂ B0} vele’ immediate vicinanze una vulcanizzazione dei due strati o , Attac. KI?NDAHA c ° h ,‘ gese londo ... » — fompﬂ
rivelazione, perché ritenevano|mazione radicale della vecchia . : ] chiesetta del C.A.L & aperta tut-| di ~ womma e [successivamente, acco R .completo .. . . » 100,— o lor
! . ‘¢he il Papa fosse stato si nella| raccolta di cimeli alpinistici del 04 . seedut o I'anng. I1 prezzo dells pen-[avvifata.. La' sostituzione & co- GIPRON Special (Ganasce tipo UNITAS) completo ». -67,50: alpina
! _ giovinezza un eccellente escur-|{Monte dei Cappuccini con cri- “ﬁ“ m“"”‘? scors%é deg %e(z slone & 'assai modico; tratta-isl non solo facile, ma 'si’ pud ATTHENOFER Alpina Precision Didgonal .. » 95— [l stica:
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ispira
Tinsier
zioni
zg:del
cordar

na rapida scalinata conduce "al{te sud del M. Bianco, salita scii-{.

koot

~ Egli stesso volle celebrare, ri-
volse parole che destarono in
tutti quegli uomini, temprati
alle dure fatiche dell’Alpe, una

profonda dndicibile commozio-

ne.

Tale, in rapidissima sintesi,
1a commemorazione di- Mario
Tedeschi. che fu tutta una e-

no presenti anche il Segretario
.Generale dott. Vittorio Frisin-
ghelli, i1 prof. ing. Euclide Sil-

{rdves, i1 prof. Ardito Desio ed
il dott. Guido Bertarelli.
sente giustificato il conte “ing.
Aldo Bonmcossa 11 Presuiente
ha comunicato con compiaci-

saltazione del grande Sacerdo-

mento le not1z1e circa. la qpe-

vestri, il conte Giovanni d’En-

corso nelle  piccole osteme che s'incon-
trano salendo al monte.-
Pernottamento —- E consdgl'ﬂ-bﬂe per-
nottare all’Alp Giasset in lettd modestd
perché pill mon esiste 1 rifugio che sor-
,geva ' sul versante della Val d'Andorno

As-jad appena 18 metri dalla vetta.

Panorama — Per godere &i tutti gli
splendori di questa salita bisogna. tro-

varsi in vetts per 1'alba, Del panorams |
'basti dire che i1 Monte Rosa ¢ situato’

solo & 25 km. in linea d'aria e che ver-

paese di - Montaginaro, m., 1032,
(min. 10),
del vallone della Chioba nella
Valle di Andorno, Su un bel
declivio dal quale gi ‘domina
la valle e la pianura biellese
fino a Vercelli.

© Si attraversa da sul a nord
tutio -$’abitato, forinato da ca-
se pulite e da comode strade s,
al di sopra dj esso, sl percorre

situato allo sbocco

stica al Pizzo Bernina da nord,

clielmina  (agosto 1938, Gerva-
sutti-Bocealatte), il Cervino dal
Breuil scalato da Gervasutti da
snlo nel gennaio 1937, la via del-
I'Hoernli al Cervino seguita nel-
linverno 1937-1938 da Boccalatte
e Castiglioni. Infine quella. che
ha rappresentato I'ultima e pin
grande ‘impresa. dell’estate 1938,

prima scalata del Picco .Gu-|

chledere gralls

con chlodai‘ura in gomma per tum gll alpmish ;
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IN MARGINE AI.lA "SETTlMANA DEI. I.IBRO DI MONTAGNA"

R

La etralramontanal

v Seto il htolo i« Letteratu_

‘ra miontana »  di¢iamo subito
<che *pud -essere compresa. tut-
‘ta una  vastissima gamma. ' di

opere ¢ precisamente vi si do:’
vrebbe collocare:tutto ¢id che!
un’ -ro-.
manzo, . una lirica, una com-!

parla- di-. montagna 5

media,” “libro qualsias1
dungue, che parli di_’monti"

-dovrebbe aver “diritto dx citta-
dmanza entro i. confini di-ta-
e letteratura; . senonchd, sen-
“Za -un- potere che p!'atlchl To-
stracismo i -assisterebbe ad
un -fenomeno -di - inquinamen-

‘to non solo di per s& deplore-;.
- wvole -¢. misero; mg .ancor -pilt

pencoloSo ai danm della «ve-
TA »
dei suoi cultori, .Contro‘ ‘certe’
produzioni - vorremmnio usare
axigori ~doppiamente ateniesi,
sia perila: colpa commessa da.
- gli .autori, sia ‘per l‘mtenzxo-
Te -di- commetterla "
Che-cosa si.deve. qumdl in-

tendere - per A hbro dx morn-.

1agna 7 ‘

“Un'opera’- che della monta-
gnq tratti in modo conciso ‘o
‘generico, .mga .non opcaswnale,
che il -monte; metta’ in  luce
non comk: semphce e pur. bel-
‘lissimo : sfondo,. - scenario . a-
‘morfo, ‘senza v1fa €. senza..Co-=
lore, ~scusa cpmods’ -per 1nolti |
1ibri che--&-inutile e impossi-.
‘bile ‘ricordare . gui, .ma bensi
come-la’ ‘parte: pm»Slgmflcatl-
‘va, ‘piil 'vitale, pilrisviratrice
dell'opera Quella.che ha crea-
to nel ‘cervello di. ¢hi ha’ scrlt-
t0,.e che si trasfonde in auel-
1o di chi legge, una mentalita
montana. c1oé una $ana con-
‘cezione; della.vita tra i monti,
sopra: i.monti, per. i.monti.

Questa mentalitd e raro. che}

-abbia bisogno di’ parole’ ricers
cate, di ‘frasi evolute, di pen-
sferi; ritorti .per . esprimersi;
perchd déve evocare una real-
td tanto elevata, -quanto sem-
phce, tanto universale “iruan-
to*umana, E le-pid’ profonde
sensazioni_e le pid inesprimi-
bili veritd hanno bisosno di
parole..semplici. per, ricostrui-
re nella mente -di. chi ascolta
0 di’ ¢hi.leges. Vastratto, ma
-semplige: intreccio -mentale -di
chi- ha  detto~-o; .seritto, Cio

-giori "overe . che. noi chiamia-
mo« KT df ‘montasna» sem.
‘brano -libri per fanciulli; libri |
chie una mente. non avveduta
o-uir:; piudizio ' affréttato po.|
trebbero. definire. puerili ‘e al
C'mfrarm sono;, monumenti- di
‘utanitd riposta nelle pid sem:
plici :parol ed in "cui tu’rte le

o plan B sﬁma
furono - ‘provate:

separazione - rimane qumdl
nélla- Létteratura montana un
-comolessn’di- onere; forse non
iciamolo -pure..subito,
] cettibile di una clas-
sificazione: essa - rlguarda $0-
prattutio’ la letteratura alpina
‘e 1a ]ettemturra almmsh:ca, per
esnrimere. la- aquale -mi. sa,rﬁ
permesso un. parallelo

Ri- - ‘seritto’ sncora ~imon
mbltp “tempo” fa.-di musica ‘e
monfagna' - e si~ & trascinata
nel- binomio, - - séientemente - ©
no,. una -certa mole 'di- discus-
sioni.che non pare fossero tut-
te in- amhlente- qui non . de-
s1dero mmare ‘una polémica
che:.el-” dlstogherebbe “dalla
meta ‘molto’pit vicina, ma ri-
tengo di poter affermare che
mmn’ro si & da-naea seritto-sul
tema «La montagna e la.-mu-
sica» .. vecchi-, della
1mm'ec1s1one che  ritroviamo
quando si parli di « Lettera-
ra -#lnina. e alninistica ». .

‘Nel ramo musicale si sono-
annoverati tra coloro che.. si
classificano . ._composifori ad |-
ispirazione “montana tutti i
grandi -maestri: che hanno su-
hitoed espresso..melle - loro
composmom il-fascino ispira-
to ‘loro: dalla; Natura. Natura
alpina; anche, ma non alpini-

gerite dai boschi,’ dai pascoli,
dai. ruscelli. dalle ‘mandrie
placide. dai. fiori. ma. non dal-
le:attivita alpinistiche: le-mil-
laie una « pastorali» compo=
':%2 da un’infinitd di-‘musiei-

sg’avvicinano alla. monta-
gn'a come, scusate. il parago-
ne, ‘una. pecora: ad un .camo-
cf ‘Qui’ &>necessario’ creare
separazione che -forse-nel |-
camno Jetterario non -2 cosi
nettmente *definibile, ma che
in~arte & punto base di-clas-
sificazioni: 1'opera di_ ispira-
zione alpina cerca "nella Na.
tura alpina cioé nei monti, la
vropna ragione di- essere; 1'o-
pera’ % almmshca » davrebbe
ispirarsi_aeli alpinisti, a-quel.
Tinsieme di attivitd e di sensa.
zioni'che costituiscono l'essen.
za-dell’alpinismo, E’: bello. ri-
cordare -il felice ‘tenfativo -del
mausicista’ . Alberto' - Marzollo
<hg; con raffinato: senso musi.
qateva . eseguire-alla Mo-

3-X) le - propne audam
-mpodzioni. che .  possiamo
ale -di ‘musica "« alpini- |
 Natte” sull'abisso, 1a

n‘cayb aspetto ma’ so-
s ferminy ~T'alpinismo
ova.re forme di
A>raria) 'xdezﬂa-

‘xcﬁ 350' sigm-
ica un adezna enty” ai

. letteratura - montana e}

‘spiees in paﬂe perché 1é mag-|

stessa |-

gtica.: -8ensazioni -quindi.- sng- |

: mlseramente bassi.

lo
ai
di

musiéale,l mé- linguistica e
espressione.: Questo -gerere
latteratura che -mi sembra
.di poter segnalare- sotto: ‘alcu-
ni pochi nomi di scrittori e
poeti- (Eugenio: Sebastiani, U-
baldo " Riva, Cdrlo_Pelosi) -la
chiamerei.. i punta, perch2
rappresentacerto ‘la fase che’
come. «costrutto e. concezm‘neé
piu - avanzata ¢ -piu .vicina,
ciod, ‘a quello spirito misto-di-
riniiniscenze: romantiche: & i-
I-spirazioni- attuali che si chia-
l ma -« modermsmo» o 2 -

,_SIZl'l"ﬂl' i i !llllllﬂ

i Sebastxanvabbiamo non
‘molte .opere, ma di ung fisio-
nomia e di un colore talmente
! personali che ' riconosciamo
‘I'autore senza incertezze. La
prosa.gaia,’ Ilbera, esuberante;
mdlpendente di’ Sebastiani fa
‘del suoi.lavori” altrettanti colo-
Lpitissimi- quadn di vita alpina.:
quadri che si ammirano sempre
col sorriso sulle ‘labbra tanto
trascinante e originale mne &
I'oggetto.- Come’ ben- dichiard
Agostino Ferrari, sotto la pen-
na  dell’antore. tutto vibra,.la
'materia si anima, affascina e
conquista. Con una felicissima
‘¢~ inesauribile 1mmagmazmne
il nostro-Autore avvince il let-
tore trascinandolo nel ‘gorgo
delle sue narrazioni ora con la

mano; delicata - di fanciulla, o=

ra’ ‘con Jda, spmta- rude di: un
guerriero: . si seguono i movi-
mentati racconti con il fiato
mozzo, comne-dopo una’ corsa
in salita, e poi si giunge -alla
fino deliziosarnente e strana-
meate  stupiti. e - conquistati.

-Pi- TUbaldo Riva.-abbiamo va-
rie produziomi-trd tequali-gl-
cune riguardano direttamente
la letteratura alpina.:, Ara,leals
tre: ‘wScarponate »'e « ‘T can-
zone Qell’Alpma;}g narrano, in
‘prosg - evin velsi,-le gloma.te
tremende ¢.bellissime della, vi-
ta di'guerra alplna' eplsodx in-
‘dimenticabili ~ goho! ricondotti
alla’memoria del lettore con u-
‘na rara potenza: di' immagini €
con una-~ disinvéltura - quasi
sbarazzma, a sempre coscwn-
tissima. ¢ misurata...

Chi ha provato g sostare in
ammirazione d1nnanz1 ad ‘un
monte, 0. in .ascolto “su un: al-
pe ha’ veduto*e.udito quanto
Carlo Pelosi, poeta di motita-
gna, ‘ci ‘fa- rivedere: ¢ riudire
con. le . sue -liriche fluenti:
quelle poesle rraccolte nel, vo-
lume « A" Te, Alpé... » riaccen-
dono nell animo di* chi -legge
tutto -'ambiente’ - suggestivo
della- vita. alpinistica - nostra..
Udvvivorcolore e umrspuntax
nea’ esuberanza animamo quel
versi: di  vita®’ propma creando
tra. quel]e p&gme un atmosfﬂh
‘ra -che-sa. di oorda. Jdi, plccoz
za, di canaloni;: di’ ghlaCCIB.l,
di bivaechi. - Aleutie liriche; co-}
me-quella. « Nebbigisu 'Alpi.e
su ’anima’» hanto:un sottile
rsapore di melancoma e tradu-
cono maglstralmmte le-sensa-
zioni'''che ' prova- ‘Palpinista
quando la ;montagna 10 "avvol-
me di-cattive tempo, di bufera,
di' nebbia. Ma 13 fede.e.la in-
domabile volontd, la  passione
che & sbocciata «..- come un
fiore - ardente ¢ selvagglo v

1 vmcono anche le bufere,: squaxr-

ciano ‘anche .Je nebbie perch?
Yanimo si -affacci -nel seresno
11mp1d1s51mo a rlmlra.re le -
.vette, fiamme serene, N
che salife che salite lontanoj
ne .le' vertiginose‘ solitudini
smunte,
sembrate de "le -mani
T giunte

in un ‘eterna preghzera.

E la pii:alta fra voi,

una sola 'mz sembm 1mmensa
: speranza

voi mi’

(la nostra, l'umana)
fesa:-ne Ualto cone- una strana
diving vembzanza. e

Bev Glussam Bertatthl

Che‘di Gu1do R"y 51 sig det-
to- ormai’ da molti e’ o.vunque
hon mi’ esmm dal riparlare qui
brevemente. di. Lui, delle .sue
opere, - del .suo -animo, - dxlla:
sna’ passione.!divenuta doppla-
mente nostra’ perché da Lifi ‘e-
reditata e perché dalla sua fe-j
de illuminata.:« Alpinismo "A-
crobatico », «Il "Monte Cervi-
now, «ll' tempo '¢he tforna »
‘« Famiglia alpinisti¢a »
tuttura'nena Produzio
raria_- alpinistica - italiana e
straniera: come i-monumenti
pit -significativi - ¢ = gidatticl.
Rey ha atceso con'le suse ope-
r¢ una grande face che illumi-
nerd: per sempre il cielo del-
Valpinismo- letterario; ‘quel cie:
lo che vorremmo veder lucci-
care- -di’ luce: ‘propria. Verso
queHa face - vola l'animo mo-
.stro-‘come - falena - abbagliata,
.assetata di luce ¢ di- purezza,
‘desiderosa di voli -altissimi ¢
‘umanamente’ destinata a- volj
Di Rey ci
illumina. e "ci guxda soprattut-
to la- fede sincerissima e pro-.
fonda, quella che gli’ faceva
scrivere, or 8ono p0~chl anni,
ad un amico, in melazlone alla
famosa . polemica " sui valori
dell‘alplmsmo' « ;.iin un:tem-
.l po in cui-infuria una inoppor-
tuna polemica- sui metodi. del-
Talpinismo, 1a  quale “profana
la purezza € la semplicita -del
nosiro antico ideale, & saggia
cosa. per moti: vecchi' il racco-
gliersi in sﬂenmo, in attesa che’
passi;’come’ passerd di certo,
qusesta ventata d1 ambiziose

i- personahta..

- Un- posto onorato nella, let-
feraturs di montagna occupa

Camillo Giussani con” quel pro-

B

nostenza - dells:

‘quel.

e

fondo llbro it cm fxtolo é ué
na troppo-modesta insegna:.
«Chiacchlere di un. alpinistan.
A sup tempo H avevamo gia
Jetti-e apprezzah tutti quei ca~
pitoll, apparsi qua e 14 su no-
te riviste, ed ora riuniti e am-
pliati li abbiamo riletti con
maggior gusto, se& possmne.
La frammentarista -dell’origine
non. pregiudica. affatto. l’umta
dell‘operg che & anzi una com-
paita, uniforme espressione di
una mente- feconda di pensie-
ri- appassionati, e . .raglomatl,
semplici ed elevati. Quel capl-
toletto: «Di pensmr in pensner
di monte ‘in monte » in cui il
ntorno petmrchesco non & sol-
tanto una sempllce ‘coinciden<
za di espressioni; ma quasi u-
na- progvammahca e. coscxerﬂe
enunciazione di ispirazioni, of-
‘fre modo- all’autore. dis fare u-
na’ rapida scorsa sulla ‘conce-
zione dell’Alpinismo e la sua
potenza didattica. —_—
Con . Giussani . si. pud’ non
essere” totalmente d’accordo
quando afferma che i movenh
‘che . hanno spinto™ gli uomini
alla’ conquista dei ghiacciai e
"delle vette sono soltanto due e
‘cloe: - «lo splrlto di wicerca
scientifica e la 1rrequ1eta cu-
riosita di nuove ispirazioni ar-
tistiche ».” Specialmente per
questa ultima ' dichiarazione
ritengo c¢he ['alta sgns1b111tﬁ
dell’Autore abbia un poco ve-
lato la veritd 'storica:. gran-
dissima parte delle ascensioni
di molfe montagne, ed anche
si g)uaccmx ¢ di alfe vette, as-
sai pin ¢l quanto si possa ri-
tenere a prima vista, & da, attri-
buirsi a gente che non apparte
neva né agli scienziati, né.agli
‘artisti: quegli’ womini ‘intrepi-
di-e provah che devono essere
stati i cacciatori di molti se-
coli. addietro devono aver co:
nosciuto di molte regioni'i piu
reconditi- -antratti,:.-di-.molte
‘montagne le pit impervie go-|
le, le‘pit ‘scoscese pareti. Una
attwlta, chiamiamola pure- ‘@l
pinistica», la‘loro ‘che si- pud
essere autonzzan a, ritenerla
dirsttameénte dlscendente da
quella dei . pnmlssunl abitato- |
ri delle” regioni:-alpine :sugli
avanzi.dei quah l’a,mheologla
¢i-pud essere rlcca d1 msegna-
meml o .
. Prima. dunque 8 gli esempl
si- potrebbero: moltlphca.re che
lo “seienziato, Vartista, 1'alpi-
‘nista ‘si accostassero ‘al mon:
te, varie generazxom “di 'uoml-
ni' ne avevano glb. calcati i

fianchi, visitati, i boschi,: per-|.

cors> le pareti- {parola. molto
elastica, ‘questa)y &' tutto” io )
 non“per” “d1tissimo Hnelite dai
.spirazioni, n& accurate :ricefr-
che suenhﬁche me per Sacro-
santo bisogno. d; vita, .per:ip-.
derogabili necessitad di esisten-
L za, per rincorrere.la belva fug-
gente; per ‘sorprendere :1a ,sel-
vaqgma timorosa, . per- .caglie~
re- le. erbe medicinalf,” p%vr ar-.
riechire la propma -tana.di, fo-;
‘glie, il proprio fuoco di: Iegna,
it ploprxo desco ‘di’ fruttx mon=
tani. Al {empo-dells ‘prima a-
‘scensione al Gran. Sasso,. so-
pra. accennata; non ‘dovevano.
essere molti- coloro che saliva-
no su. quel]e impervie paJretl
senzg, 'scopo: narra. il gia ri-
cordato - capitano: «uz questo
‘monte,. it quale si sta alle vol-
te trenta o ‘quarant’anni che
non vi monta persona, dico al-’
la cima, per il pericolo che vi
é, e puoco :guadagno, pefrché
in’ esso monte dalla metd in
su non-si trova fil d’erba ne
-altra cosa se non mﬁVe come &
in  certi ‘luoghi, e " gielo... ».
Queste poche righe della ' nar-
vazione del capitano . bologne~
se . non sono' che uno d2i mol-
tissimi -esempi che :la-storia ci
dA- per insegnarci che prima
dello. scienziato e dell’artista 2
venuto il. cacciatore, il monta-
naro che doveva vivere delle
risorse che la montagna gli of-
frlva. Lalpmls’ta & ultimo: a
venire:. egli' &~ Tavventuroso
‘che ricalca Ie orme dei. padyi
spesso can una:incompleta co-
attivith loro
perché egli desidera sapersi il
primo; il dominatore, il crea-
{ore del nuovo.

Tutto ‘¢io; -intendiamoci, non
sminuisce affatto il valore del-
lo scritto di Giussani al quale,
se’ volessimo ‘muovere " critica
dovremmo -{orse. addebitare -
na certa raffinatezza non nell:
.parcte, ma nello stile: 1h cer-
to ritmo, ciod, iche ‘non gode
‘di ‘sufficiente splghatezza per
considerarlo non. cattedrattico.
Si deve-leggere .« Chiacchiere
di un alplmsta » prlma di tut-
to perché-me vale.la pena ¢
poi perché e troppo. facili
alla critica in -blocco . copren-
do molti nomi gloriosi con u
na etichetta’ vana e insolente
« Robag,  vecehia »,t. | :

A proposxto di*Camillo Gius-
sani & pivttosto- interessantg
vedere la differenza di inter-

oretazione data  dal. suddetto -

serittore e da un'altro;, Italo
Buscaglia, allo ' stesso . argo-
mento: ' tanto. I'uno - quanto
Paltro,” come gw. Gmdo Rey,
hanno - fissato - loro:. at-
tenzione sulla ﬁgura di « Tar-
tarino». Per ‘il primo sotto la
figura del personaggio tarra-
gonese 81 nasconde spesso
qualche cosa di noi. L'altro
se la cava, diciamo. cosl, mol-
to a buon mercato & ¢i rac-

‘contaduna... storiella; che sotto |

sotto (un po’ troppo sotto) ha
amche un. certo sxgmﬁcato, ma
la metafora ' & cosi ncogrente,
UVintreccio cosi. diluifo che si
rimane un poco disillusi: cosl
«Incontro. con.' Tartari-

|

no » narrato in « Ane monmp
rie n. fa.-unl poco Vimpressione
di’ un bicchiere di acqua di-
stillata in boced ad un asse~
tato. Ma lasciamo stare « Arie
montane » che, -del resto, ha
per sottotitolo .« Racconti »
che- pienamente giustifica la
troppa cem’phclta di mezm u-
sati, v -

Non 'S0 - per qualo'mcostrw
zione mentale o intreccio di re-
mimsceme il nome di Giussa-
ni mii. fa wrigalleggiare quello
di Giovanni Bertacchi: forse
la signorilitd comuns ai due
autorl, la stessa €levata poe-
sia mi avvicinano inavvertita-
mente « Chiacchiere di un al-
pinista » a « 11 Canzonlere del-
le ‘Alpin.

To c¢redo che se si chlede a
cenfo alpinisti chi ha letto il
libro-di Bertacchi,

nove sentenzieranno che “hid’

a
e

infine ci sara qualcuno che

le' mani,
quanto tempo fa, ma certa,-,
mente qualche poesxa deve g
verla letta.

Iglnvanlsslmieiguernerl

A ‘proposito dei «tremila. »
sono tentato di ridire qui di
un libro di De Simoni « Ra-
gazzi sui 3000 » cho @ destinas
to,. ¢ ben lo merita, a rima-
Dere nella lettera,tm'a monta-
na come una pietra di pa,rago-
ne con quello che era 1'alpini-
smo’ giovanile di lieri, ciod di
un decennio fa, quando Ja sva-
tlutazione 'deir valori sentimefi-
tale 'dell’alpinisnrostesso non
era. ancora moda diffusa sulle
bocche.. dei - giovani; . quando
proclamarsi  « alpinisti.». -era
cosg  sacrilega perché signifi-
cava apnre*n'sacrarxo ‘del pro-
prioc- animo. all’ inriverente
sguardo degli’ altri, offrire il
candore - del proprio mfantlle
entusiasmo -al giudizio. spre.
giativo del' pubblico -amorfo.’
Quando scalmanarsi su certe
plod°sse -dritte’ cosl: Ton era,
ancora’ consmerato puenle»
mdlcolo SN

“Tra gli almmsh-scnt“mri gio-
vanissimi .troviamo. una, .don-{’
na: Lina Castelli. Gia .a: n01
nota’ per -aver. partecipato ‘al
ptemm letterario - Montagna!
‘col’ bel’:lavoro® « Ride Na't\Jra
mtumo ¢ benedice », me “ripars
o .qui, per ncorda:re 1] suo jlis

montagna non delude », che ol
-iTe ‘a. portire un nobevole con

tributo ‘alla’ letteratira "moktas
na,” esprime ¢on elevata sensi-
bilitd e ricchezza di mezzi i sen-
timanti e-le.-seénsazioni di.una:
donna_alpinista. Per’: chi; :¢o-.

cora’ fino ad oegi. una 'genuina
espressinne: oulturale della psi
cologta 'emmlmle nei, mlguardx
dellalpinismo;:-queste.--lilirg’
della: Castelli-rappresentd. ve~
ramente. qualche cosa di deci-
stva: “essqha,. cofme-'si dice;
fatto -il- mrnto ‘nell*argomento |
«la donna in” montagna ». Nei:
capltoh, fra, gli altri, «Disors
dine », -« La eco della monfa-
gna-», «La> guida» - notiamo’
una: squmlta dehca)tuzza € una,
PUTa espressione scevra 4
qualsiasi convenzxondh,srmo -0,
falso pudore.

‘dace,. esempio prezmsa per. le
forse numeross altre alpiniste
che  notrebbero- trarre incita-
mento per-arriechire la Jette .
ratura montana .di altre pro-
duzioni. Questo .libro pud es-
serz “messo- in- degna compa-
gnia’ con Yopera dell’altra
scritirice, -Tiziana Meili, di cui.
ricordiamo, tra ’altro, « Pra-
‘i, e ghiacciai ». Qui, perd, vi
& pin. colore; vi & pit decisione:
la frase & obbligata sovente ad
accalorarsi dalla maturs stes-
sa ~degli- argomenti. toccati, ¢
quindi,. mji .sembra,-la sensibi:]
litd femminile dell’Antrice vie-
ne un poco velata talvolta dal-
la, foga della discussione, tal-
volta dalla ferv1d1551ma 1mma-

.‘.' gnl

- realta.

e.

.almeno noy
vanta. diranno’ d1 no, otto" o

fatto il suo tempo per non cons:
fessare la proprla 1gnoranza,.

affermera di averlo avuto. tra
non_ si ricorda pill:

me; noi, ha ifjvano cercato an-.

'| la_seconda:
~E’ un"libro bello,: anche au- .

Jn questa collana. d1 hbn di
montagna, di .cui.vado dicendo
trov1amo, in! sost,anza, che . o-
autare; s ogni . alpinista-.
scrittore si & trovato a dover
descrivere ‘col propri mezzi,
ciog collg, proprla sensmlhta
col proprio splrlto di osserva-
‘zione, col proprio senso anali-
tico, con la' propria  cultura,
col._proprio stile infine, una
grande, ‘spesso indescrivibile
A volte vastissima, in-

"s] commensurabile’ come 1'0riz-

zonte da una vetta, a volte pic-
cola, quasi misera e piatta co-
= 1a polvére di-un sentiero;
ora umana, vitale, - palpltante
sotto. I’affanno di un’ascensio-
ne, ed ora universale, oppri-
mente,  sconcertante nell'estasi
di una turbata contemplazio-
ne, 'Una realtd che. org si ve-

Jlde sotto le molteplici, innume-

revoli espressioni e dopo si.ri-
conduce ad una sola unitd, ad
una sola ‘legge, ad un unlco
significato. . Questa realta,
Scrlttore~alp1msta si plasma a
proprio volere, si ioggla secon-
do le proprle ispirazioni e le
proprie esperienze, e conclude
col trovarsi centro ‘di infiniti
raggi che uniscono lui, 1'atomo,
alla grahde sfera della mon-
tagna, della natura, dells vita.
Un genere di. letteratura al-
pina che a prlma vista ~non
sembra  valichi quel limiti
di umamta, e di ‘¢oncretez-
za-di cui ho detto & quello che
si- ispira alla guerra in mon-
tagna ¢ che ha trovato tra glx
italiani saldissimi esponeml.
Moltissimo "si @ scritto. sulla
guerra, di tutti i tempi e di

‘|tutti 1 lnoghi, ma per vénire a
| cid che piu ci,sta a cuore:vo-

| glio . ricordare alouni pochi au-
tori pei quali il titolo divemta
un trinomio:  alpinisti-scritto-
ri-guerrierii” Riviviamo' 1¢ pa-
gme piene di umanita e di pas-
sione di Mario Zino. (Dopve sei
stato...»), di.Ubaldo Riva («Gli
alpini son fatti cosi » « Quasi
quasi una - fantasian, «Di
guerra e di-pace»n, « La can-
zone dell’'Alpino’ n), di- Angelo
Malinverni (« O:luna, o luna,.
tu me lo dicevi )r), di- Antonio
Berti . (« Guerra: in Cadore »),
di- Umberto Fabbri («.Sulle ci+
me») ‘di Renzo Boccardi («Uo-
mini.-contro .ahontagne »), ‘di
Piero Jabier («con me e con gli
alpini »), di Vittorio Stenico

Guerra »); Iﬁ tutti duesti 1l
'bri, i cui. T'aria spesso scan~
Zonhata e. g}mc)sa, & sempre e
levata @, ; commpssa, sonp..nar<
rate.-le! vieende |- appassionia-
te ‘e palpitanti- che sprizzano
dalla’ sublime: unione del: dop-:
pm Ideale «uPama-Mon‘tagnz%».

Protumn i plonieri

Sé vi trovate trd’ e’ mani’ im
hbro un. po’, inglalhto, ‘¢ol iti-

1890 - non: indietreggiate. mox-
morando: «Puzza del isecolo
scorso ». ' Paolo -Ligy 'noh’;lo
merxta Dopo-aver” puhbhcato
i,suoi Volumj « In montagna »'
e;, ¢ In.alto », egli rxmaneggm
quest iitinie dando* alle’ stamsi
pe di allora un'opera. arrlcchx-
ta," 4 - ‘parte” COmpletata e Ti-.
fatta; alla;quale gli editori.die--
dero il titolo « Alpinismow: Di
quests, conviene parlare diffu-
samente pil di'quanto 1'antica
data lasci supporre; perché és-
Sa'oltre &d aver rappresentato
qualche -tosa’ &i+nuovo ‘nella’
letteratura. italiana . montsna
‘di’ allora; & ancora oggi- una
{tonte ‘cul si' dovrebhe attmge-
re. con.. maggmre frequenza. :e
diffidenza - minore..

L’indice dei 34 capltoh da
P Impre3s1one che'gli argomeén-
ti sopo molti e approfonditi e
tali-da giustificare pienamente
il" titolo della prima edizione
« In alto» piiu che guello del;

L’indice ci fa legcrer“ Fuo-
-ri:-del solito: mondo; stlle so-
glie -delle . Alpi; :da 'Dante a
‘Mendelsshon; Cascate € caver-
‘ne; Pacore ¢ 1ipi; Fra sterni e
macigni; Ultimi paeselli; Con-
dottieri (le.guide); I ghiacciai;
Ultime -tupt;. In cima; Pid -in
alto....

T.o scrittore & un colto che
della propria erudizione non fa.
tuttavia. sfoggio, ma una sim-
patica mostra al servizio di chi
legge, di chi vuol vedere, di
c¢hi vuol conoscere. Troviamo
in questo libro un esponente
di quella corrente che chiame-
rei naturalista, nata forsg con
'1o..Stoppani e convalidata da
apolti altri, tra cui il Sella per

ginaziona. .

‘quellp che riguarda piu diret-
‘tamente la matura alpina, la

I.I. "RITORNO DEI. BOSCAIOl.O "

dei « Concorsi di Brera», alls quale partecipe anche Gianfmnco Cam-
pestrini, noto agli alpzmsn, con due opere. Una di queste é dedicata
| (per wvizio innato, ci ha detto I'Autore) alla montagna. Il titolo del

qyadro, di cui rlﬁrodlmtama la folografia &

« Ritorrio del boscaiolo ».

E* un- soggetto di serena vita montanara svolto nella veste inver-

nale; Sullo sfondo,. gia -ombrato dallu sera, il Gruppo del Brenta.

{ol? Adamello nella storia della!

folo. « Alpmxsmo nog Iedlzione .

O R, ’ ¢ . lmolte energie,
I1 12 cofrente si & inaugurate alla Permanente di Milano la Mosira

‘nelle

quale traduce e divulga quello
che  le scienze geografiche e
naturali, I’arte ¢ la cultura in
genere suggeriscono. ai - loro
appassionati cultori. Pero la
data di.nascita-dell'opera non
farecbbe supporze che il conte-
nuto suo sia tale da varcare
di non poco i limiti di quella
che ‘era chiamata tradizione e
che voleva al primo posto -in
ogni espressione del genere gli
msegnamentx e le curiositd’
delle scienze geografiche e na-
turali. Anche qui, ben intesoy
-questc trovano amplo posto,

ma lasciano .anche un’espan-
<1one degna. di. molta, consxde-
razmne al campo culturale piu
mtlmo piu, sorrgettlvo . che
SPESSO prescmde da ogni gran-
de veritd naturale: guello che
alimeénta lo spirito del pelle-
grino delle Alpi e gh suggeri-
sce 1 godlmentl piu veri, piu
inesprimibili, pid elevati, Leg-
gete i1 capltolo «} viventi che

proverete la deliziosa sénsazio-
ne: di vonire trascinati attra-
verso .immense praterie fiorite,
oltre i pascoli. altissimi, dove

[¢li arboscelli, diventano mani,

ipini e'i cembn si contorco-
no, tntto si rannicchia come
mtxmldxto da. qualche cosg, di
sovrumano, di immane che so-
vrasta, ]a,tente ma potentissi-,
mo, la vita,

Lasclando al 1°tt0re di ccntl-
nuare in.proprio 1'esame ¢ il
diletto della lettura @i Paolo
Loiy, sono- portato ad avvici-
nare questo auntore. ad alcuni
altri: Alfredo Baccelll ha, nei
suoi scritti pagine possentl e
interessanti ancora oggi 1al-
pinista moderno;. pagine nelle
quali la vitalitd dell’argomen-
to e l’ispirazione di una delle
nostre tante escursioni, anche
ascensinni, mtendlamom dopo
le. quah si-'torna con 1'animo
pin: lihero . .dalle .. oppressioni
normeli- e .il cugre piu di-
sposto ad affetti . sinceri. Bac-|
celli &'poeta’ e anche in « Vette
e ghiacci» eghi mpone parte
del suo squisito senso poetico
che gh fete comporre 1¢. d=liv
cate, liriche™ raccolte in «La
poesia. delle Alpi»,
© Pilmreciso e .quasi pll‘l cat
tedratico del Baccelli, ma.xnon{.
meno appassionato e dlvulga
tore -€ Mario Cermenati,: il cux
libro, « Cose; di Alpinismo » 1«1-

mane un’ fm'te caposaldo della
letteratura montana ;italiana
all’inizio del wventasime: secolo.
Egli stesso tmcma 1a linea. che
'destdera, segiifre con;la sua'o-
pera ‘nelts, -lapidariaimrefazio-
nest « Teng'o semaplicemente’ a
mlesfo fare? qualchealninista

di pm ‘fra la-gioventi ‘italiana

e consolare qualche ‘arrammi-
catore - giubilato col ‘ricordo

\deﬂe hellezzo godute, .Non. a-

$nire,
altro-»n. .
Infatti ci. sarebbe di che con-
solare.pii: d1 un a,rra,mplcato-
ve..Se.Lioy fu un naturalists e
quindi come tale acutoe -analiz-
zatore e cultore, dei, rapporn e
delle“attme*nze tra. alplnlsrno e
‘hondo’ estemo '
ity da ameno”p
guarda 1 ram)m‘tl tra la man-
tagna‘e le. arti’ belle, specie la
musica; ‘in rélazione alla qua-
e egh mesce ad ‘esprimere °le
sne ‘‘osservazioni e i'suoi’ pen-
sieri con ‘1'ausilio’’di -una mol-
to vasta -cultura nel genere,
Noh ‘si éve tacere ‘tuttavia,
spec1e nel capxtoh ché esigong
un no' di’ ‘cronaca, un poco di
‘prolissitd, che perd l'accessi-
bilita e la-tornitura del perio-
do e la. bellezza’ del pensiero
tanno - volentieri perdonare..
“Molti serittori di- montagna -
sono dunqgue i poeti della me-
desima.e se il loro-dire non &
sempre in versi cid non signifi-
ca che I'anima lorp sia meno

“¢on”’ queste” pagme ad
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'noetico di cuello. di altri cui

Erato e Calliope abbiano Jpro-
fuso piu facili rime. -

Cosi in Antonio Fogazzaro,
cui opere incontriamo
certamente molta. poesia bella,
'animo del poeta montano non
& visibile: « Valsolda » non &
un libro -convincente per noi,
direi che mon & un titolo suf-
ficrnte per 1d sua ammissione
tra gli scrittori di montagna e
il breve accenno nei versi di
« 11 poeta e la rupe » & pilt uia
confessione di debolezza che
I"annuncio di un programma.
Cosi non & decisiva ai nosiri
fini la poesia « La piccozza »
pér includere il Pascoli tra i
poeti di montagna. E di que-
sto passo gli esempl sono nu-
merosi.

Prima di parl'u'e di ui grup-
po di serittort moderm, ag-
ginngo una opinione breve su
« In alta montagna » di Tdel-
fonso Clerici che do’ per letto:
le intenzioni erano evidente-
mente -buonissime, ma la in-
comnletezza nella espressione e
'a ingenuitd della forma e del
metodo non sono stati pronor-,
zionali, cosicche il libro rima-
ne illuminato di wna luce de-
bole, com= quella della camera
dm monbomdl

Penna e lllElIUZZil

E’ molto interessante osser-
vare come la letteratura mon-
tana del nuovo:secolo abbia se-
guitoé il dinamicissimo periodo
alpinistico che caratterizza 1'e-
td moderna: P'alpinismo, do-
Po essere uscito glorioso dalla
lotta sostenuta dai p:onieri al-
la fine del secolo scorso, ha
avuto un periode di continua

.ascesa negll anm successivi- e,

dopo la non breve parentesi
della guerra mondiale. duran-
te la quale lo stato'latente ha
moltlpllcato le energie, ha su-
bito in questo ultimo venten-
nio quel processo di evoluzio-
ne, cioé¢ di movimento nel tem-
po, che segnala la presenza di]
ma che non
sempre ha, significato: progres-
sione, cioé tendenza al «me-
glio ». E’ fuori luogo far ri-
sorgere qui una guestione non
dimenticata, ma messa da po-
co a tacere, sull’essenza e i

. Vvalori

pit s’avvicinano al Cielon» efv

LYo sono parte di loro stessi,

3 Bracaloni

pure opportuno non - tacerlo,

maniamo plutmsto aghi effetti
lettérari, cioé alla cronaca per
quanto possibile obiettiva."

11 tipo di libro che ha ac-
compagnato gli albori e i pri-
mi anni dell’alplmsmo ¢ sta-
to, Vabbiamo in parte visto,
quello narrativo, ricco di note
illugtrative, di ‘considerazioni
‘utilisyime, lodevoli, spesso ori-
gma}l e istruttive: & stato, si
'puo dire, un blsogno dei primi
alpinisti gmltton di marrare a-
gli altri™le bellezze -viste,. le
.sefsazioni godute, le easpenen-
ze fatte ma alle scopo preci-
puo di attivare le reclute, di
disegnare dimanzi ai loro occhi
una parvenza di realtd, uno
schizzo -delle bellezze incontra-
te, 1l perche dei fenomeni os-
servati. Una esposizione didat-
tica, qui‘ndi_, e spesso basata
su elen:enti scientifici.,

Di tutto-cid gli scrittori md-
derni di montagna non si pre-
occupano. Le sensazioni- pro-

vate, le aspirazioni soddisfat-
te, - pmcerl godutl, i patimen-
ti e le privazioni sofferfi non
fanno materia di insegnamen-
to per i non iniziati;i ibri lo-

brani del-1oro ‘animo che si la-
cera per eqmlmers1 ‘del’ loro
pensiero. che si congentra. per
ricordare, del loro cuore¢ che
| strizzato, 'dalla rievocazione
Stilla ore gocce caldissime di
passione, ora perle ghiacciate
di terrore. Sensazioni, batta-
glie intime, rivolte del sensi,
maschie resistenze, - consigli
della paura, ribollimenti del-
I'entusiasmo, smarrimenti del-
Tangoscia:. questo ci dicono i
libri della letieratura montana
moderna. La narrazione episo-
dica e panoramica esiste, ben
inteso, ma & uno sfondo, direi
il presupposto. 11 succo, quel-
lo che-in moi riproduce i sen-
timenti dello scrittore non ¢
la sua narrazione, ma quella
specie -di sua « auntoconfessio-
‘ne» se a Un argomento cosi
etereo s'addice un’espressione
cosi farraginosa.

Tornando ad aclcenna,re alle
opere tutte-di Guido Rey, ri-
cordo inoltre « Ricordi di mon--
| tagna-»n-di Franco. Grottanelli,
« Nella gloria delle altezze » e
"wNella catena del'Monte Bian-
¢6 » di Agostino Ferrari, «Dal-
la vita :@i. un ahnmsta » di
Giulio Kugy, « Alpmlsmo con-
temp]atwo widicAdolo Ballia-
no, « il “libro.. dell’Alpe» di
Gmseppe Zoopi, « Uomini e
imprese del . Monte Rosa » di
Eugenio Fasana. « La grande
parete» e «I1 Giardino - delle
Rose » .¢i Gluseppe Mazzotti, |
« A:fil di cielo » di Attilio Viri-
glio, - « Arrampicare » di Mar-
cello Pilati, « Cordate » di Ma-
riop Mazzoldi, « Le raye d1 So-
lei»  dell'Abate - Henry,  « Le
stelle ‘e i'rododendri » ‘di San-
dro, Prada, «L'anima - della
montadna » 'di Lnixi Agostino
Garibaldi, - « Barnabo delle
montagne » di Ding Burzati
Traverdo. « Dag letzte in Fels»
di-Domenico Rudatis, «Andrem
sulla montagna» di Lorenzo
_uSealatorin di Bor-
gognoni e Titta Rosa, «Dalle
Ande all’HLm'ﬂaya » di Pietro
Ghuzhone -oltre .alla produzio-
ne"dei ,fné ricordati Ubaldo Ri-
va. Eugenio Sebastiani, e al:
cuni altri, Le opere sonra e-
lencate non sono.in ordine di
valore. ma miste: vi si trova-
o .. 1mpressmfm~ .etementari.
sensazioni elevatisqlme, Tihri
completi sotto tntti gli aspetti.
onere criticabili in gnalche ar-
comento, volumi preziosi bel-
Lmle.um macevoh utili, leggi-

il :

*« v e

Vole’ndo fare della statistica
8i potrehhe dire che tale pro-
duzione letterarig non & troppo
ahhondante, soprattutto  se
messa in relazione al numero
enorme di ‘persone:-che avvici-
nang i monti; ma a che serve
che molti =scrivano se pochi
leggonn? Non illudiamoci che
la‘maggioranza dei frequenta.
tori della- montagna ' conosca
molte delle opere di.cui-si &
detto fin qui e che formano il
quadro_incompleto della sitna-
 zione. La veritd pit evidente
su tale «ignoranza » nel sen-
so di mancata conoscenza vie-
ne non difficilmente a gal-;
la megli ambienti a1p1n1st1ci
quando si discorre e si scrive
con una sovrabbondanza di
luoghi comuni e con una in-
consistenza come di chi bran-
coli nel buig. Bisogna che si
tolza un ‘poco di polvere dai
Yibri di montagna, bisogna.che
il pensiero di ¢hi ha bene
scritto di cose che noi possia-
mo comprendere e dobbiamo
sapere sia rievocato e la sua
espressione meditata.

Presso i Daiaca, abitatori. d1
Borneo, cacciatori ‘di teste, sus-
siste ancora la convinzione che
Ia forza @i una. tribu dipenda
dalla.riserva di spirito che si
mantiene ricea con imposses-
sarsi delle’ anime dei. forti:
percid si uccidono i forfi ne-
mici; la caccia di teste é cac-
cia alle anime,

Quale insegnamento cf date|
voi, triblt selvaggia’ di Borneo!
Le anime dei forti hanno mes-
so per noi tutto- il loro spiri-
to migliore nelle belle' opere
che potremo leggere lagcian-
‘do la . testa .degli autori, se
mai. a disnosizione dei sp]vag-
gi di Bornep, (dove' evidente-
mente .i libri scarseggiano):
perché non approﬁttare di tan-
to tesoro? -

E perché non - scrivere .noi
stessi? :

E pocsxbﬂe ¢ :mgur;a,bxle che
Ia, ‘produzione letteﬁé’ moh’l
tana aumenti? - .-

E’ troppo noto perdhe io lo
dica qui come novitd; ma @

che la ricchezza di sensazioni,
di- emozioni, di insegifamenti
cui 1’»a1pinista ¢ soggetto ogni
volta ch’ egll -accosta il monte,
gh riempie la mente e il cuore
in:modo tale che egli non solo
ténga - gelosamente chiuso in

deli’alpinismo, ma: vi-
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tentato .di farne partecipx gli-
altri, tutti gl alri che git
vono d’attorno ‘e che sovenu
non comprendono quale fiam-
ma gli arda in petto. Quale
fiamma arda lassu, sau quella
vetta che solo la sua immagi-
nazione vede, che solo il suo
cervello, ahmeontato da uno dei
tanti momenn sublimi vissuti
e rievocati, ricorda. Agglungo
che- anche senza bisogno di
convincere gli altri 1'alpinista
seinte il bisogno di scrivere,
perche egll 90 sente per wé
stesso,  egoisticamente.

Si sente il bisogno di scari-
care un poco il nostro cuore
troppo umano perchd possa
contenere tanto di divino; rac-
cogliere quamto da esso . tra-
bocca e far si che non si di-
sperda; che ‘rimanga ancora
per noi quando la memoria a
fatica riuscirebbe a .ricordare.
E scrivere a volte, per convin-
cerci che non: @ tutta pazzia,
la. nostra, che la nostra pas-
sione ha una forma, non &
una vuota: fugace- chlmera un
vano, irreale idealismio.. Scrl-,
vere per fare un bilancio del
nostro tesoro -come di perso--
na ricchissima che ha bisogno
dei conti per. vedere quanto
possiede.

Questo 1l blsogno cui- non
sempre segue, ‘ovviamente, una
produzione. Una icosa & perd
basilare: di norma quando:gli.
alpinisti scrivono hanno real-
mente gqualche--cosa ‘da . dire.
Non-& dunque l'ispirazione che
manca, non: i mezzi . elenten-
tari, ng la buona volontd, ne
il deelderio che gifettano, ‘'ma
falvolta una gelosa, infantile
timidezza, un sano pudore’nel
sapere che altri " leggerebbero
e riterrehberqo futile, ridicolo
forse, Non ‘Serve neppure 6a-
pere che chi giudichera “c¢osi
non avrd, capito e.sari mental-
mente al di sotto di chi ha
seritto. Non serve, perche non
tutti coloro che vorrebbero scri-
\ere hanno I'animo battaglie-
ro per combattere le idee e i
pensieri altrui, perché noh tut-’
ti desiderano polemizzare, df-
scntere, arrabbiarsi per . far
capire ad altri la propria. fe-
licitd. C’2 gui un, limite all’al-
truismo. Ogni alpinista si va
credAndo una vita interiore di
un’elevatezza degna delle mon.
tagne che. sale. e niuttosto @i
veder contaminato 11 miveo velo
che copre i propri “ideali ‘pitt
puri e pit belli, sacrifica un
poco della sua ambizione € vi-
ve di ‘vita meno gloriosa, ma
piu intima e felice.

*T.nostri scrittori di monta-
gna, hanno- deposto mnei flori
della- letteratura nostra il mi-
glior nettare affinché noi, sug-
gendolo, seeniamo il loro pre-
cetto: « Salire per divenire
migliori.

VINGCENZO FUSCO
(Guf Milano)

o Le manifestazioni del
G.UF Mllano.

II Convegno
-’ ulpmnsmo

- Mentre continuano regolar-
mente le lezioni del Corso di
cultura - alpina organizzato
dalla. Sezione Alpinismo del G.
U.F. Milano nella sede di Pia-
za Giovinezza, 'secondo il pro-
gramma gia : pubblicato e
mentre si inizia ‘oggi e durera
fino al 23 corrente la- « Setti-
mana deél libro di Montagna»
con mostra e vendita del libro
alpino ed alpinistico, & annun.
ciata un’altra originale mani-
festazione: il 1.0 Convegno di
alpinismo dei G.U.F. Lombar.
di, che vedra il suo svolgi-
‘mento nei glorm 19 e 20 cor-
rente.

11 Convegno & organizzato
dalle Sezioni. a]pmmmo del- G
U, F: Milang .e déi"G.5U. F.
controllati di Bergaxqo, Bre.’
scia, Como, ‘Sondrio’ ¢ Varese
con l’approvazxone della . Se:
greteria dei G.U.F. nella’séde
'del G.U.F." Milano."Le varie,
Sezioni . Alpinismo hanno, gia
mandato a Milano: I'elenco- dej
partecipanti-relatori col . parti-
colare arcomento ¢he essi in-
tendono irattare nell’ambito di
uno‘dei quattro temi generali
fissati- come segue: .

l.0.Alpinismo - Tema: uNuo-
ve esigenze della propaganda
alpinistica ».

1.0 -Sc; leztare Tema-
(«Mettere e possﬁ‘nhtil dell’al-
pinismo militare ».

3.0" Geopolitica - Tema- «Le
Alpi come hmlte della reglcme
italiea ».

4.0 Economia montana - Te-
ma: «Le industrie turistico-
dlherghiera. montana.n, .

Le relazioni orali non do-
vmanno superare la durata di
15 minuti: a ciascuna di esse
seguird- fra i presenti una di-
scussione, regolata da appo-
sita Commnssmne I' camerati
che riveleranno una "spiccata
preparazione sia nella relazio-
ne che nella- discussione, ver-

{ranno segnalati alla Segrete-

na dei G.U.F.

Riassumendo, nel corrente
mese il calendario della Sezio-
‘ne reca oltre al Convegno:
Corso di cultura alpine -
giorno 18, prof.- L. De Magi-
stris - 'Geopolitica alpina.
20: avv. A. Balliano «Es-
senza ¢ storia dell’alpinismo ».

25: avv. A. Balliano « Lette-
ratura alpinistica e alpina».

28: prof. R. Margaria « No-
zioni.di fisiologia per gl alpi-
nisti ».

Corso di arramprcamemo in
Grignetta - gicruo 23 - 4.0 eser-
citazione. +

30: 5.a csercitazione.

Dat 21 al 23 - Gita fermnmini-
le al Pizzo Cassandra. .

Inoltre la citata « Settima-
na’ del libro di Montagna » du-
rante la quale ogni sera sard
datg visione gratuita dei do-
cumentari cmPa]plmctlm del G.

se tanto Aesoro ideale, ma sia

U.F. Milano.
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XV CAMPO NAZIONAlE UGET CAI'

COurmayeur = Gruppo del Monte Bianco - Val Véni (m. 1700)

..éla migllore organizzazione nel pin entusiasmante Gruppo
alpino dominato dalla pil alta montagna d’Europa

PR
&

Tutti possono parteciparvv
TURIS‘I‘I - ESCURSIONISTl - ALPINISTI

Turnl setlimanali dal

23 Lugllo al- 28 Agosro

1 turno inizia col pranzo della domenlca di arrivo ¢ termina |,

’

eon la colazione della domenica successiva - Pensione completa

. -~ Pernottamento in tende palchettate o all’accantonamento -

Camere riservate per signore e signorine .- Lettino - Mate-
rasso in lana - Guanciale di lana - Tre coperte di lana - Cola-
zlone -'Pranzo e cena con porzioni abbondantissime - IIlumi-

nazione perfetta -

- Viveri al sacco per campeggianti che si re-

cano in gita - Trasporto gratuito del bagaglio da Courmayeur
al Campo e viceversa senza limitazione di peso - Partecipa-
zione alle gite sociali - Tenda per docce - Serate folcloristiche

e

M Gruppo Cme Uget glreru un: lmportunte documentuno a colon

La prenotazione ¢ semplicissima: basta inviare un antzczpo
di lire 30 completando la quota all’arrivo al Cempeggio

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D’

FALIA

Servizio automobilistico con torpedoni gran. turismd '
Torino-Courmayeur e ritorno a prezzl ridottissimi’

Le prime iscrizioni

Da Roma, Milano, Gencva, Vi
gevano e nutumlmem w11(he
aa ‘torino ci sono pervenute ©
ci pervengono le priune iscrizio-
ni al nostro Canrpo di Val veni
Siamoe pia che mai lieti di rive-
dere i norhinativi  di campeg-
giany delle passate cdizioni, 1
(:hi\amat;i certamente dal ricordo
«felle belle giornate trascorse al
cospetto del Monde Bianco., Noo
ci stanchiamo di raccomandare
a tutti di affrettare 'le iserizionl

c¢hé 120 posti per turno fanno
presto ad esaurirvsi.
L’organizzazione
delle gite scciali
Tutto il complesso delle gite

suciali @ stato preso in attento
esalne ¢ risolto nel modo piu
soddisfacente e certo da. creare
la pia ex.tuslastlca partecipazio-
ne dei soci.

Come i soci potranno rilevare
dai prograiniui gite che regolar-
Hiente verrasro 'UllDDAlCELIl, cer-
cuiiito il plu possibiie di- ac-

conlentare tutie le esigenze con.

turistiche, escursiouistiche,
A cotupiecmento i
questa  vasta atuvua e stato
creato un partico.are uGruppf.
U.G.LE.T. nel

gle
alpinistiche,

che gentilente possono
a, disposizione, dannae
1a loro ~coliaporazione per il
trasporto dei gitanti per quclle
Jocalitda,  che “vertanno - fissate.
Questo gruppo, che contd”
una quindicina Ai iseritti, inizia
la propria atiivita con la gite
del 7.0 maggi, al Colle del Lis,
Sara poi utilissimo per le gite
i una certa unportanza aipi-
nistica pes giungere uelie lo-
caiitd non servite da regolyri
mezzi- di trasporto. :
Mentre rlvolglamo un vivo in-
vito a tutti ‘coloro che possono
dielicarsi  alle gite sociaii dd
darsi in nota al Segretario Col-
weran Lujgl precisando il ramo
i attivith che intendono svol-

chine,

gere, diamo un primo -elenco dif:

soci componenti
ni gite: !

Gite turistiche ed escursioni-
stiche: Magri Cav. Gianfranco -
Maggiani Renato | Maggiani
Guido - Cumning Giorgio - Betizo
Alfredo - Ferrero Fiorino - Mer-
lo Renato - Cinquanta Giovan-
ai - Schiapparelit Rag. Luigi.

Gite alpinistiche: Marsazza Al
do - Mussa Natale - Maino Ma-
rio - Merzeburger Riccardo
strocchi  Emilig Gandi Giu-
seppe - Berra Francesco - Ma-
rocchino Eflsip - Granaglia En-
rico - Reinotti Alfredo Fari-
none Lttore - Bcilotti Giovanni.

Viaggi gratuiti pei centri- alpini

del Piemonte - -

A tutti i soci che. m’esemanq
nuovi soci offriamo dei biglietti
compleamente gratuili per le se-
guenti destinazioni;

A chi presenta un socio:

Barge - .Chiomofite -, Giavenod
- ‘Meana - Perosa Argentina
Pinerolo - S. Ambrogio - Susa .
Torre Pellice. :

A chi presenta duc.soci:

Bard - Cenisio Bardonecchia
--Beaulard - Biella - Bobbio Pel-
lice - Bussoleno - Crissolo - Cu-
neo Mondovi - Moncenisio - -
Oropa - Ulzio - Penero - Sala
bertano.

le Commissio-

A chi--presenta-.tre.. §0€im .. }.

Cesana Claviere -
Fencestrelle - - Frabosa Soprana
Garessio - Limone Piemnonte
- Pra Catinat - Pragelato - S.
Dalinazzo Tenda - Sestriere -
Tenda - Varallo %esna - Villa-
nova Baltea.

A chi presenta quallro soci: -

Champolue - Cognhe -~ Cour-
mayeur - Domodossola ; Gres-
soney L. T. - Pre St Didier -
Valtournanche. . T

A chi presenta cinque soci:

Alagna Val Sesia - Baceno -
La Tuille - Macugnaga.

Detti Dbiglietti vengona conse-
gnati dagh Uffici CI T. di Yo-
rino a presentazione di un huo-
no che la nostra Segreteria ri-
lascia immediatamente. .

Ricordiamo ancora che pres-
s0 la Segreteria st possono riti-
‘rare 1 moduli di domanda dme
sung indicate le quir e o e mo-
dalitd di associaziuae,

Gite alpinistiche
99-30 aprile .- Valle Susq.- Roc-
. ca Patanna {(wetri 2480)

Aosta

Comitiva A - Ritrove . N. chio-
sco C.L'T. ore 17 - Iartenza
ore 17,30 - Arrivo a Borgone|

ore 18.35 - Proseguimento per
Pernotta-

Grangie Maffiotto -
mento. - .
Domenica 30 Xprllo - par-

tenza ore 530 - in vetty gre
9,30 - Discesg alla Cappella di
Pramtto arnivo  ore 12,30 .
Pranzo al sacco.bp mmvo con
comitiva B, - . .

Ifld :

Comitiva . B Ritrovo P. N.
chiosco C.L.T. ore 6 - Partenza

ore 6,20 - Arrivo a Borgone
ore' 7,30 - Proseguitnento per
Cappella "di  Prarotto, arrivo
are '10,39. .

Ritorno a Torino Comitive A-B

ore 21,25, Quota viaggio L. 8.
Direttori di gita: Reinotti Al-
fredo e Marsazza Aldo.

_ 18-14 .Maggio - Valle Chisone
~Gran Truc m. ¢360 - programina
coimpléto sullo Smmone del l.o
Maggio p. v.

27-28 Maggw - valle Grande dt
Lanzo - Uja di Bellagarda m.
2989 in unione dlle Sottosezioni
Venaria. Keale - ¢ Ciri¢ - pro-
gramma  éompleto’ sullo Scarpo-
ne del 16 Maggio p. v.-

Attivita culturé.le

Venerdi 28 Apnle ore 21,15 in
sede: « Viaggiare é mnecessario »;
conferenza del Prof, Cav. Ut
Edoardo ' Barraja, con proiezio-
ni del Cav. Mario Castellaro. E’
indispensabile ritirare in Sede
il biglietto d'ingresso.

Lo biblioteca alpinistica...

e quella di letteratura varia

Ricordlamo che -la nostra bj-
blioteca alpina 2 a completa di-
sposizione dei soci che nelle sere
di- giovedi’ dalle. ore 21 alle 23
possong effettuare gratuitamen-
te il prelievo dei volummi e con-
sultare le carte geografiche, ece.
Gli -addetti alla Biblioteca alpi-
mistica sono i-Sigg. Marocchino
Efisio e Flecchia Francesco ati
quali i soci possono  rivolgersi.

Col tenue versamento di lire
0,30 per volume i soci possono
poi’ prelevare dalla biblioteca
della Letieratura varia i roman.
zi che 'a loro interesseranno tra
Ja ricca collana.di oltre 1500 vo-
lumi dei pid ndti autori . italia-
ni ‘e stranieri, I volumi possono
prelevarsi dall'addetto alla * Se-
greteria della Uget. Sig. Marche.

‘sa Giachino tutti i giorni feriali

«dalle ore 15 alle oré 18.e dalle
21 alle 23. 1 volumnj possono es-
sere ’frattenutl lper giorni 15,

Prossime glte escursionistiche

Gzta Automobilistica (Domenica
7 maggio) Torino - Rubiana -
Colle del Lis - Colle'S. Giovan-
ni - Borgata Versino - Vin -
‘Torino. Quota L. 12, -

E' la prima gita orgzanizzata
dal .  « Gruppo. -Automobilistico
Uget »" alla quale tuttj i soci .pos-
sono partecipare.

La gita sard cinematografata.

Programma dettagliato in Sede.

Le iscrizioni debbonb assolu-
tamente pervemxe entro il 4
Ma.gglo

0

Versamento quota soclall — Pregh‘la-
mo i pochi socd ancord in ritardo nel
versamento delle quote di- volerst cor-
tesemrente metteme in regola  entro i1
30 c¢..om.

‘Durante i1 mese di maggio p. v. il
nostro esattore provvederd per la ris
scossione a domicillo. In questo caso la
quota’ viene mggwmta di una sopra-
“tassa di L. 2. P o

C.A.L Sez.

ROMA - Via Gregonana :54

L& prima adunala alpinislica llﬂllﬂ SEZIIJIIB

'Nell”intento di offrire ai soci una manlfestazione che -possa
riunirne il maggior: numero -possibile ‘per- rinsaldare i. vineoli:

di amicizia e {fraternizzare in

un’atmosfera di cameratismo

dlpino, la Sezione organizza per domenica 21 maggio p. V.
una grande. Adunata. alpinistica sull’Appennino. -

Ecco il programma di massima che verra - svolto in detta

°1ornata'

Partenza in torpedom da Piazza Esedra .
Arrivo a quota 1500 sulla _strada di Staffi -. .

Ore 6,—
> 930

Messa -~ Colazione dal sacco a Colle Staffi

Successlvamente, i parteclpanti st divideranno in tre comi-

tive per raggiungere i seguenti obbiettivi: .
Comitiva A:. M. Tarino (m, 1959) - Colle Staffi - Colle Monna

della Forcina ~ Cresta del Tarino - Vetta - Colazione dal‘

sacco - Ritorno a Colle Staffi (ore 5)
Comitiva B: M. Vzperella {m 1836) - Colle Stafﬂ - Vetta e rl-

torno (ore 3)

":I'sce ad-interessare non soln -per

Comitiva C: M. Cotento (m 2014) - Colle Staffi - Vetta e n—

torno (ore 2).
Le comitive si rzumranno

Ritorno per la Val d’Aniene,

Partenza in. torpedoni da Colle Staffi . .

nei pressz di Colle Staﬁz

Ore V—

arrivo a Subiaco s 22

Sosta-a Subiaco dove verra servito un rinfresco 2 tutti

i part,ecipanti

indi trattenimento con- estrazione di premi.

Consegna dei dlstmtivi al soc1 con anzmmtz‘l di 12 e

25 anni.

Partenza da Subiaco .
Arrivo a' Roma . . .

Tutti gli orari s’intendono approsszmatzvi

i 01’820
»22

, .

Poiché la Sezione concorrera ad una parte delle spese, le
quote di partecipazione sono cosi distinte: -

Soci: L. 18,—;

;. Non . soci L. 25,—

Fra tutti i partecipanti saranno estratti quindici premi in
oggetti di utilita alpinistica quali sacco da- montagna, cucina

da campo, termos, calzetloni,

Il programma completo della manifestazione .
sara distribuito dalla Segreteria :

maglioni, giacca a vento, ecc.

Calendario sociale

J Aprile - Gita sciistica alla
Majella - M- Amaro (M. 2.795).
Partenza da Roma in trenc

“[sabato alle ore 14,28 - Sulinona

ore 19,30 - Campo di Gibve ore
21,56 - Pernottamento - Partenza
a piedi ¢ quindi in sci da C. di
G. (1. 1,064) ore-5 di. domenicy
- Cappelletta - Vado de’ Cocci
(m. 1.650) Serra Carracino
Pendici della Tavola Rotonda -
Fondo Femimuina Morta = M. A-
maro (arrivo in vetta ore 13 cir-
vi).. Dalla localitd: Serra Carran-
TIno “unTgrappordi - partecipant.
salird’ al M. della-Taveola Ro-
tonda. (M. 2.404), mentre gii al-
tri . prosegiiranno per il M. A-
maro.- Quesh ultimi ritorneran-
no per’'il Fondo Wi Majella toc-
cando ' lo stazzo ¢ la fonte, I due
gruppl si riuniranno wverso le
ore 18. Quota -di partecipazione,
compreso pernottamento,. . cola—
zione e mulo, L. 45 per i soci
e L. 48 per non soci. Posti li-
mitati. hqmpdggiame.mto inver-
nale, pelli di foca, ecc. Ritorno
domenica . sera.

30 aprile: Monte Morra (metri
103¢). Esercitazione di roccia per
principianti. Arrampicata per it
camino Jannetta. - Gita in col-
laborazione con il G.U.F. del-
I'Urbe, ‘Nella stessa giarnata gi-
taescursionistica al Monte Gen.
naro -da Palombara Sablna -
Riunione delle due comitive 2
Campo Favale e rxtornn a Mar-
cellina. :

o

‘7 maggio: lnaugurazvbm uf-
ficiale del Rifugio Principe di
Piemonte di Campo Catino.

La Sezione partecipera con
.gagliardetti al predetto rifugio
deila Sezione «del C.A.L .di Fro-
sinoue, in unione alle Sezioni
di Littoria, -Sora, Napoli e C.
E.N..Alla manifestazione presen-
ziera S. E. Angelo ' Manaresi,
Presidente Generale ~del G.A.lL
L'adunata & fissata per le. ore
10,30 - di domenica 7 maggio al

Rifugio Principe di Piemonte,

. alle ore.11 sard celebrata la.S.

n

Messa al Campo, seguita dalla
cerimonia di inaugurazione uf-
ficiale. [ soci della Sezione 81
recheranro "a (ampo Catmo in
mrpodone

' . ) 3 a [] ! l‘l

Con gli sci nel,Sllmbru‘ml,

Domenica 2. aprile. i pitlore-

schi Simbruini sono stati pale-

1 stro, del nostro SCI CAIL. Il pro-

gramma, limitava la gita al M.
Viperella (m. 1836), ma 'la ne-
ve primaverile un po’ pesante
e .gli allettanti - 2014
M. Cotento -hanno- deciso 1 gi-
tanti per la pista Dpih veloce e
per la vetta maggiore, Una fu-
riosa ed .inattesa mnevicata ha
accompagnato gli sciatori sino
alla cima, e poi li ha ricaccia-
ti ai meno esposti campetti di
Staffi-ove una parte & rimasta
sino a tardi pomeriggio. Amini.
ratissime: 4e loro pratiche di-
;qnostrazioni - sulle pia ‘moderne
vedute del discesismo sciistico;
non sapevamo .di- aver tra noi
tanti idotti, ¢hé i nomi di Ga-
sperl, Matihias, Reinl, Luther e-
rano contmuamente invocati a

sioni che poi si risolvevano in
allegrissimi capitomboh Altri,
ber non . lasciare dmpigrire le
loro inesauste estremita, si so-
o avviati verso il mansueto.Vi-
perella ancora carico di nheve.
Poi un affamatissimo e soddl-
-fatto ritorno a Roma. -

T.a gita & stata assat piacevo-
le e, osiamo dire, completa, per-
ché non si ¢ limitata al con-
sueto lavorio di muscoli ed a
sa'utari’ ossidiazioni, ma é stata
integrata da =altri, fattori nom
meno graditi- ed
stra, - satute spirituale. La bella
strada. che da Roma per la Va-
leria ¢ la Sublacense attraversa
1 Piani di Arcinazzo, Trevi, Fi-
lettino per giungere sino a quo-
ta 1500 «i Val Granara & forse u-
na telle pikt suggestive e varie
del ‘nostro Lazio; e s § bei cam-
pi di Colle Statfi con. la loro

cornice . squisitamente
tra. il Vlg.liq,

corollario di accalorate discus-.

“yno pontato lassu S, E. il

|

t

melri deli’

utili .alla no-|

alpina, lmsa«r'bedl
11 Cotento ed il' 21 ‘alle 2330

“Tarino, da‘nnq,

- Ignora, .- una . delle , pin . gradiie
sorprese.. E' un '« complesso »: i€
natteso "a poco. piu . di: 100 km.
.da Itoma. Generalmente” si”cre-

“l'de ‘che 1'Urbe abbia -compiuta la

sua espansione sulla montagna:
fortunatamenté il Gran ‘Sasso, il

Terminillo "€ Campo: Catino’ so-

no -tappe. di un 'potenzmmemo
che- ha ancora  le p1u amp
possibilita.

<Domenica’ -1a Lostmeudd stxa-

da di Filettino-Valle del Liri ha
visto, -altre il nostro turbolento
to-rpedone le macchine che. han-
Mare+
sciallo Graziani- ad -alte perso-
nalita :del Governo.
& roseo per l'alta- vallg -dell’A-|.
niene, ed i suoi bei monti pie-
ni di selvaggia bellezza attendo-
no flduciosi. Noi abbiamo I'or-

j goglio di poter dire di non a-

verli dlmentiuan

‘ Glte sociali
‘Sottoscriviamo  al- principio
precedentemente  esposto, civé
alla necessaria completezza del-
la gila, ed -aggiungiamo- che ‘lo
sceglzere - a.meno quando st
possa, nuovi itinerari e nuovi
panorami, . vale assai - piw- di ri-
petizioni di classiche ma lmi-
late ascensioni. Parlicolarmente
ver i neofili ‘é necessaria ung vi-
stone la pin ampia possibile del-
la montagna in tulta la sua ma-
gnifica complessita di aspelti.’
Gli scorci possono esser sugge-
stivi, 'ma’ son pur sempre mu-
tzlavmm di un quadro che nel:
nostro caso “non- ha > bisogno di
simili artifici per parlare al cuo-
re degli -uomint. che non vanno
in montagna ad occhi chiust,
Meglio di moi il chiaro artieolo!
‘del camerdta Bertarellz ha deci-
samenie bollato le "ingrate con-
seguenze di certi miopismi, La
gita sociale, che avendo in gene-
Te _soltanto carattere -escursto-
nistico .sembra apparentemente
lontana dalle appassionate argo-
mentazioni dell'articolista, puo
esser il primo errore che st
compie a danno dell’alpinista di
domani. Essa ¢. per alcuni il
batiesimo. dell’Alpe,
altri ¢ la scuola.
‘Non' sara male tenerci: lon-
tano da pedestri consuetudini,
da tradizionali ma barboszssimz
itinerari e soprattuito da limi--
tazioni suggerite ~da esaltazioni
di moda, le quali, ollre che es-
ser. ben poco- utili alla massa,
diventano spesso ridicole; .spe-
¢ie quando. si sequono con. evi-
deme s-mrlto di - snobismo,

p©.

“Escursione invernale

“nel Gruppo del Veliho,.,

Sotto * questo  tifolo’ & stato
proiettato in Sezione un corto-
metraggio, girato a cura del so-
cio- Bruno Minucei con la col-
ahorazione di alcuni camerati
che si distinguono in modo par-
ticolure per la loro assidua e
fervida ' attivita sci-alpinistica.
Argomento - del. cortometraggio
¢ l'intercssante traveérsatd scii-
stica mel gruppo del . Velino,
compiuta dai predetti. socn con,
un itinerario ¢he segue le al-
te quoté. di duesto suggestivo
gruppo appenninico.” E' dovero-
so tributare un sincero -eloglio
al.-camerata . Minucci . pér aver
realizzato. questo “breve docu-
mentario, . ii quaTe non a . nulla
dp invidiate ai tanti del gene:
re che abbiamo visto in giro in.
questi - ultimi. tenwpi,.-nohastatite |
ch'esso sia’ il primo -‘esperimen-
to per il nostro camerata.

quadratura . ed una lice vera-
mente felici e per quanty ta-
June parti siano poco mosse;
nell’insieme il documentario rie-

il suo profilo- tecnico;, ma anche
per le .sue qualitd spettanolau
Speriamo che  questo :prownct.
sente inizio sia di sprone .al. ca-
xnerata” Bruno Minucei 'per uL
.| terior} produziom :

) Penna’ Nera

V.R.Elena, Caff Centrale |
MILANO

Campegglo sociale

Nel'a settimana' di Ferragosto‘
anche quest anno si svolgera il
Campeggio in una deiis migliori
zone delle Alpi, Nulla verra tra-

scurato perche' mi ‘partecipanii.

di questa settimana di sana vita
di alta montagna non manchi

‘lquanto &. desifierabile sig da;

lato alpinistico ed escursionisti.
¢o, -sia da ‘quellp - del conforto.
Siamo certi che mumerosi saran-
no i soci che vorranno essere
presenti. Tra breve verra com-
pilato -il ‘programma, compléto e
dettagliato. o

Prossime - gite, - Nei gxorm
21, 22, 23 aprile verra organiz-
zata una gita sciistica 'in alta
montagna. U pregrammad e-
spo»eto in sede: raccomandia-
mo vivamente aj soci tutti la
partempazmne & questa gita e
li esortiamo " a ~volersi nseri-
vere per.:tempo,

Attivita sociale. — Nei pros-
simi mesi: di maggio; giugno e
luglio verranno organizzate gi-
te di- carmttere escursionistico
ed alpinistico i cui programmij
verranno resi moti in tempo.
Vorremimno che pure per queste
manifestazioni, anche se non
sciistiche, la’

ASpahaglata. — Nel prossuno
mese. di maggio verra ‘effettuae | .
ta la ormai tradizionale aspa-
ragiata: il programma verrd
inviato pvosmmwmen’oe a tuttl
isoct.- Y .

- Echj di gite. — Nei giorni 8,

9 e 10 aprile _venne effettuata |

una - gita = sciistica - al rifugio
Calvi. 1 numerosi partecipan-
ti furono .favoriti- da, ‘un tempo
veramente ottimo, da un sole
sfolgorante (vero. Giulietta?)
e da neve - ‘buona data la sta-
gione gid inoltrata. Molti han-
no effettuato escursioni al pas-
so dei Curiosi, "al passo Rese-
da, al Passo Portula. .

Ringraziamo, a. nome delle
saccorse, 1 Soci Crotta e A-
storri Lhe si. sono veramente
prodigati. ’

- Lutto, - Al socio benemento Luvgi
Sommariva & mancato i1 padre: a° lui
e alla sua famigla Je mostre sentite
condoglianze. -

Orar'o sede. - SOOI Irequentate la
sede sociie che & aperta nelle sere «di
glovedi e venerdi dalle. ore

a c:lli . ancoraf; 'liv

Il  domani

ver nlolti'

‘Gruppo Sciatori ]

.1 1l solo molivo per cui fu sla-|
| bilito il- convegno.- Ben piix im-

CA

IOII@
.- S.E.M.

Al programmu estlvo

wtnler

Y pmemma velle mzaml&
slazioni sociali, che abbzama il
btucere -dj llartare ‘COROSCENn~
3a - dei soci, comulera ver il
prossimo ‘mese _di -maggio zre
inleressanti - radunis' o L

1) < La riwiione Wi tuiti i 30~
‘¢i che ha per meta la ‘Capanna
Pialeral, " Portare .i soci.in am-
biente alpeshe caro ai- semini,

are ad essi la possibilita di
| rendere piu ' intima la - collegan-
2a e -piu -fraterno Uaffiatamen-
to che ispira la Montana non

portante ¢ lo scopo del raduno.
La Pialenu ¢ la Capannag che'la
S.EM. ha dedicato al ricordo

dei nosiri soci. che [eccio oOlo-
causto- del proprio sangue - per
la ‘grandezza della Patria. Tri-
bulare a questi nostri. Eroi (spe-
cie in- questo. volger di eventi
in ‘cui una immonda consorte-
ria di oltr'Alpe osa - vituperare
il valore e.le virtu della nostra
stirpe)- la nostra - imperttura -
conosceriza-e -la nostra solidale
devozione, ¢ 'un ‘dovere intimu-
mente sentilo e che in quel gior-
no. -sard..intimamente confernia~|
to"'da una .partecipazione tola-
litaria. A questo appello la 7i-
sposta’ deve essere una, sola-
Presente! .-

2) - La « Sagra d1 Primaveras,
quesia - geniale. adunata che si
bropone -di’ .rinnovare - una vec-
chia - simpaticissima - tradizione |
e che permette -all'intimita. del-
la . ramiglia semina \li ritem-
prarsi e di farst sempre pin cor-
diale, 11 programmg, della . festa
&' attraente e simpatico & il luo-
go ove la gita avra il sto svol-
gimento. Non mancheranno le
-eniali sorprese che formeran-|
no - la gloia dei pwcolz ed un
lieto godimento per-i grandi.La

A no . degli Anziani e la Giornata

Lquota di partecipazione é mo-
desta ed il trattamento ci ¢ sta-
1o assicurato -ottimo. - Nessuno
deve mancare. -Una giornatla di
tranquiliita ¢ sempre un benefi-
co refrigerio  quando- la vila .é
assillata dal lavoro e. dalle quo-
tidiane: preoccupazioni.

,La_, terza adunata é . stabilita

" -lin_ Grignetia, Due sono le ma-|
] mlesta ioni -

che avranno c¢orso
in quella giornata: il 6.0 Radu-

deél C.A.l; Tutti gli anziani dai
40.anni in su sono fin d'ora in-
vitati o questo cimento che sara

-
-‘Alcune visioni panoramiche ed ‘le [forze semine alla. Capanna
alcum primi piani hanno un’in- Pmleral

- di Monza)

Jdella Giornatsa-. df‘l L AL

“.Isione del Corso. di arrampl-

' Valganna

partecipazione |
dei. soci fosse numerosa. |,

arduo. di ricordi .pin che di fa-
tiche. Sulla vetta della Grignet-
ta, della montagna che Tu. la
culla della  loro: passione ¢ che
clrca 50 anni fa.fu lag meta del-
la prima yara sociale “in mon-
tagna  (programina:. partenza dd
(‘ernusco Merate alla mezzanot-
te, “rafjgiungere -la_velta per, la
val Culolden ¢ ridiscendere a
Lecco” nel tempo massimo *di
dieci ore); gli anziani si strin-
gmanno esultanti la mdno ¢ per
sesta . volla riconfermeranno
la' 1670 fede e la loro dedizione
.alla nostra S.E.M., mentre dal-
‘le’ rupestri quglie  echeggera il
grido dei giovani che averlo
partﬂcipalo alla  celebrazione
d,ela (ﬂornata del C. A L. ren-
deranno piw . fatidica ed im-
ponentc la grande -adunata.

et Emeuownalla s Colas)
7 maggw - Raduno d1 tatte

! (Grlgna settentrluna-
e)

14 maggm ,-.Sagra. ‘di Pri-
mavera in localitad « Toboga »,
Arcore, (v1c1mss1ma al Parco

21 maggio . Glta turistica e
di;erudizione alla Certosa di
Pav1a. -

28 maggiq - G lebrdzxone
6.0 collaudd degli’ anzmm in
Grignetta. N

‘Mese di giugno - II Corso
di‘arrampicamento s granito
con. base .al" nfuglo Antomo
Omio. - -

11 giugno - Gita escursioni-
stica al rifugio Omio in ocea-

camento su granito.

9 luglio ~ Gita ‘eséursionisti-
ca-‘al Monte Nudo sopra_ La-
veno. .

16 luglio - Grande glta al
Monte Lmoncxo con salita, dal.
le” diverse - Vie, .

30 luglio - Rifugio Zambom
all Alpe Pedrioia.con salitaal
Colle delle Locce, al Rifugio
Marinelli ed al P17zo Bianco.

Mese di agosto - Accantona.
mento sociale a San Vigilio di
Marebbe con base all’ Albergo
Corona.

13-14-15 agosfo - Visita al-

l’accantonamento ed - ascen-
sione alla Cima’ dei Dodici A-
postoli,

: 10_ settembre . Zuccone Cam.
pelli con salita dalle diverse
vie: Canalone dei Camosci,
Cresta On"anla, Parete Cen-
trale, :

A7 settembre - Gita escursio-
nistica al Piano di San. Sisto
‘ed alla Baita Vittorio Guldah
2% settcmbre - Pizzo Scais e
Redorta

: 24 settembre . Gita escursto.
nlstlca al Monte Piambello in

. 8 ottobre’ - Vendemmiata so-
ciale in localitdy da destinarsi.
15 ottobre . Visita collettiva“
'di’ istruzione’ e di erudizione
alla R. Pmacoteca di" Brera.

- 22 ottobre - Gita sul Lago
d1 Garda . Desenzano Smmo-
ne.

Attivita socnale

Domenica 26 marzo ha avuto
regolare svolgimento l'annun-
ciata gita al Pizzo d’Erna.. 15
mne sono stati i partecipanti, fra
i quali qualcuno previdente ha
potuto godersi con gli sci l’ab-
bondante ottima neve. farmosa
caduta nella  notte.

Anche quando i seminj non la-
sciano Milano, essi si ritrovano
sempre mumem51, infatti dome-
nica. 2 aprile --oltre  trenta soci
hanng salito la Guglia della Ma-
donnina e nel pomeriggio han-
no visitato lAbbazm di Chia-
ravalle,

‘Le feste di Pasqua sono statel| -

benéficiate da ‘due impareggia-
bili. giornate splendenti di sole
e di luce. ‘11 tempo ‘stupendo e
le condizioni di neve perfette
commpatibilmente , con. 1a . stagio-
ne, hanno factlitato 1'ottima rin’
scita del a gita organizzata dal

. laostro Sci CAI a S Caterma

: fondament\ale i

di Valfurva, glta. che naA ‘Taceols
to l'adesione -di ‘25 ~partecipantl.,

giorno, la comitiva, dopo: aver
ragglunto i1 zltugio Branca My
tinuava nper i coieaegii Orsi.
Net ‘piccolo: cirniteéro di . Anto-|
nio da“tatti i “partecipanti alla
gita venne tributato’ un reveren-
te saluto alla memoria dell'in-
dimenticato amice Cavallotti im-
molatosi - nel
dei puri 1deah che la Montagna
ci adldltaA

i

Martedi 11 aprile - oltre 70 se-
mini ed ‘amici si‘sono riunijti
in " lieto convivio Der festeggia-
re i vincitori del ‘1I ‘torneo so-
ciale - di scopone, € con essi an-
che i vincitori - del - torneo. - di
ping pong e del concorso :foto-
grafico dell'accantonamento del-
'anno XVI svoltos1 a Ceresole
Reale, .

Al levar delle mense da- Dal-
ia Cola .venne ' ricordato il. no-
stro P.re'sidente. ‘assenté per im-
prescindihili impegni, ,come pu-
re._vennero  ricordati. per -l'ope-
ra da essi svolta in.favore del-
la” S.E.M. gli amici. carikssimi
- Parmigiani, Fasana, Bozzoli ed
Usuelli nella certezza che il lo-
ro prezioso consiglio e 1a-"loro
feconda collaborazione non ver-
rd - a mancare a chi ne ha rac-
colto-I'eredita di lavoro e di o-
'Dere per una - sempre maggio-
re. affermazione della compa-
gme SOCI&IE e e

Celebrdziorfe del XX Annuale -
~ ‘fondazione dei’ Fasci
Ne] giorno_ della celebrazﬂ)ne

del- XX Annuale della -fondazio-|

ne dei:Fascl di:Combattimento,
un gruprpo di sciatori semini ha
ragglu»nto la quota m - 3520 del-

C. A.I.

LNel primo glorno venne salit, i S°¢l 1€ gite ‘messe in. program-

Monte- -Sobretta:--e nel:~ secondo .-

raggiungimento |

| "Bdn}:hetto per lo scopone . |

la costiera che divide ‘1d ghiasc- |
ciaio’ di Bos. .da:quello:,di, In
dren Lo. Sci.C:A.L:Sem, .nel ‘da;
e -1'annuncio, propone -che det-{
ta ima, mena di future - sinteres-
sanfissime gite sciatorie, . sja de
'nommata « Cinia'xx 11 "Mz

Prossnme gite
. Ricordiaino a'. 'tutttl j:mostri’

ma nelle’ prossime  settimane:
"91.29-98 “aprile — - Gita sciistica
in Val Martello con ascensione
al Monte Cevedale. P
-29-80" aprite <~ Gita- selistica - in :
Val ‘Malenco,;: Rifugio Porro-CoI‘
le. Cassa.ndra. ;

3 /

- 7 Maggio - Raduno di tutte
e forze Sqmme alla.Capan:
:'na Piulerul. BRI

Martedi 9 Maggio celebrazio-
ne della Giornata dell’Esercito.
— In occasione di questa ricor-
‘renza, destinata ad esaltare la -
gloma del nostro . esercito, - la

' M., martedl” 9 “maggio
alle ore 12 ha‘ invitato in ca—,
meratesco simposio 10 amilitari
di truppa-del presidio- di Milano
riservando gl altri 30 posti di- |
sponibili & quei soci che saran-
no piu -solleciti nell’iscrizione..
I~ grattenimento, organizzato
per la parte culinaria dal no-.
stro infatieabile Colombo, avra
luogo~ nel locali” della : sede’ so-
ciale. Coloro. che non faranno
in tempo ‘ad. iscriversi . perchd |-
giunti " troppo -in. ritardo,, po-
tranno . intervenire dopo. "cola-
zione ai festeggxamentl che 88~
ranno predispostl.

Informiamo che i quadro offerto dal
nostro socio pittore’ rag. Larg: .Zappa,
per essere estratto a sorte fra i soci
messisi al corrente con i! pagamento
della, quota - sociale entro 11 15 marzo
u. §.,- ¢ stato assegnato a.ua gent.m si-
gnora Bellini Elisa. .

. Culle; \— La famiglia el socto Gdan-

’ m TUboldt & stata alltetata dalla nasel-

ta di una-bimba, Congratulazioni a! ge-
nitord -ed auguri -vivissimi alla ‘neonata.
Lutt, — Nicola, Scalella, padre del so-
clo Umberto ella. Alla - desclata fa-
miglia rinnoviamo- l-espressmne del no-
stro oordogllo. gt s

Asanmazlune lavuraturl Pro [scursmmsmn

MILANO ' Via' del Cornaggla, 2.

Assembleu ordmurlu

Il 13 genmaln- W s, i 'soci’fu-
rong’ convocati in. gccasione del-
lxssemblea ordinaria, che-. si
svolse-. col seguente omdine del -
giorno:- ..

Rélazmne marale,
e dei, revisori;,

< Presentazione del bxlancxo pre-
ventivo pel 1939; . =

Nomma di- due revisori;- -:

Varie, :

1 - plesulente comcldemdn 11
25,0 anno di..fondazione della
sSocietd, -ritenne opportuno ‘di
passare rapldamente in -rasse:

gna il lungo periodo -di lavoro|:

compiuto dall’Associazione e .le
nen-emerernze acquisite” nel cam-
bo .. dell'escursionismo popolare,

Ha- dalo cosi. risalto ai primni
anni ‘di “vita' della - Societa, ba-
satl su. un- programma che rap-
presentava. i primi passj dell'e-
-sUrSioNiSINOT~popelaress Ha vyiow,
voeato. - l'dssistenza: amorevole
Jata ai’ socl nel” periodo - della
grartde guerra; ha posio in evi-
dehza il contrasto. esistente fra
i’attivitd . nel. -periodo. dell’imme-
diato “dopo guerra::con . quella
che si ‘svolge in. piena sérenita
dal’ gtorno- dell'avvento del fa-
scismo,; ed: ha -soprattutto ' insi-
stit, .per far risaltare che le ma-
nifestazioni. della’ ‘Associarzione,
pur.,. conservando - il  ‘carattere
dell’assoelazione
stessa, - s'inquadrano armonica.
mente nelle direttive del - -Regi-
me, che tendono provvidamen-
te -2 ‘dare alle masse popolari la
possibility di dedicare le ore di
diberta, agh svaghi piu sani tra
i quali st amnovem lescuxsmm-
smae,

11" Presidente. & pas 3 poioad |
iflustrare la- vita della Societa[:
nell’anno XVI,. constatando . un
‘maggiore afﬂatamento tea 1 50-
ci. ed un -maggior cencorso da

parte degli stessi allp varie’ mo- |

nifestazioni..

Da ¢id la speranza di un’ sem.
pré crescente interessameuto du
parté "dei soci e lieto auspieidy
per--1'avvenire dell’Associ.uione,

agip qua,le sard assicurato mag-
'glormente se da parte dai soci

tutti ‘si curera lappo to di nuo-
vi_aderentt. -

"Il contabile della .:ocvefa e-
spone . ampiamente le risrltanze
del bilancio dell’eserciziq-jJ38 e
illustra i1 bllanclo .Jrevemivo
per l'anno- XVII,

Posta, in votazione Ia relazw-
ne ' morale nonche il-bilancig. so-
ciale, dopo -la- relazione dei.re-
visolri, ‘T’assemblea , i .approva
all’unanimita. -

Vengono rieletti
I'anno " XVII 1 sxgnom
Deho. -

revisori per
Banfl e

.

Accuntonumento*socmle
"La commissione dell' accanto-
namento  sociale, incoraggiata

dal consenso che questa mani-|

festaziong .estiva_ha' avuto sem-
pre da parte- déi soci, ha .po-
sto amche quest’anno- la: mag-
gior cura nella ricerca di.una
localitd che potesse tornare gra-

dita, B’ lieta di comunicare che|"

Jaccantonamento dell’anno 1939
avrd luogo a Pezzo, m, 1560, in
Val Camonmica, dal 30 luglxo al
27 agostd.

Si annuncia che, a. dlfferenza )

degli scorsi .anni,. gli .accanto-
nati  verranno alloggla,tl in- co:
modi let1i, in stanze per tre e
Fquattro persone. Il trattamento

sard curato nei minimi partico-|. .

ri;-si assicura vmo abbond:m,
te @ sano. .

*La quota di partecmaznone'
sard limitata il pill possibile. Al-

I'accantonamento potranno par:j.”

tecipare anche i mon socx Te-
nuto conto che. i posti- ai vari
turni’ sono limitati, la Commis-
sione  invita .fino da ora i sim-
‘patizzanti per l'accantonamento
a volersi fino'da ora prenotare
per tempo. Per schiarimenti ed
iscrizioni - rivolgersi- ‘alla - Sede
della, societd al martedi ed al
venerdi

- Progrumml gite:
Al Pizzo d’Erna, 30 -aprile =
Ritrovo Staz. Centrale ore 4.45 -
Partenza per Lecco ore 5,05 - Ar-
rivo a- Lecco - ore 6,36 - Arrivo
ad Acquate ore.7; alla capanna
Stoppani ore-8,40; al Pizzo d’Er-
na ore 10,40 — Colazione al ‘Sac<
co — Partenza . dalla‘ Capanna

ﬁnanzmma

La.tradizioneledasparagiata, spor

atoupanl ore 16 a,'rrlvo a Lecco
ore 17,30. - Partenza da Lecco
ore 18, 3b - Arrivo a. Milano, ore
19,58 - Spesa: socl; Liy 10, cuma,
non soci. L. 11~ circa. :

starnpa mttadma
L. .50,

| sere della. F.LSI.

s
: gzPartenza. dal Piani Re-
inellt “ore- 17; .arrivo_af. Milana

ore 19 = Spesa- ,soci. L 18; non,
soui

19 circa. Mmimo 32 pm

J. gt :
PartenZa -Ferr.. per Vareé
ta . da:-Boarezzg* paasando pel’
villaggio .C. . T." L" iz vetta. al
Piambello: ¢ " Discesa 1 /Passo’
del Tedesco a Ganna, - Orari in
sede.> Spesa: soci L. 113 non, so-
ci L. 12 circa.’

Direttore Fonta‘na' pesm{ ‘

Circolo Escurs.” Nupoletuni
. Sez: del C.A.L* r, -
: (Ente Morale Foadato nel 1907) -,

NAP()LI Gallma Umberto IN 83

, i :
30 ap'rzle S Angelo dz Cava
(880 m.) - Direz. 'Balestrieri. ,(13.a
gita- dell'anno, +720.a ‘dalla. fon-
dazione): - Convegno staz.- Cen-
‘trale ore 8.25. Partenza ore 8.46.:
(A Cava dei- Tirreni. ore .10," In
vetta ore 13.  Colazione al ‘sacco.
"Ore. 15 discesa. Ore 18, m neno
a Napoli. Centmle ore 19'.30
Quota L. 8. .=,

'7 maggw Campo Catino - In-

nauguraztone del leugio Print
cipe. di. Piemonte - (Glorn»ata ‘del
C.A.L, pér le- Sezioni 'di Rumaii
Napoli-Sord-Frosinone: = CEN)

Gitg “antniversaria "e benedizione |

del (Jabaro: (14.a. gita dell’anno, "
72.a 7 dalla: - fondazione): ~-Conves
gno Staz: Centrale ore 7.  Parten.
za in. littorina "ore 7.18; A::Fro-
smone Scalo, ore 9,30 -, In . auto-

‘bus a. 'Colle " Panurizio” ore -10.40

ore-11.20 a]-rifugio Principe ‘df
Piemonte, -Inaugurazione’ del’ ‘i
fugio alla presenza-di S, E: Ma
naresi,” Presidente ~“gerérale : del
C.A.L: Ore 13 .Colazione . nel’ ¥i-
storante del  rifugio;” ore 17."diz

scésa; ore -19. 30 a:- Frosmone Sca-

10, ore.19,58 partenza in- lltaorma
- A Napoli Centrale ore 22,14:

Quota: (viaggio, .autobus;’ coLa.—
zione calda) L, 49; senza . “colas

zione. L. 37.' Iscrizxonl in’ sedq
col’ versamento della’ quota” fion !

olire il 3 .maggio. ino ailé aore 20.:

20-21 mag’gzo ‘Terminillg (200()
m.) Direz. - Amatucei - (14.a. gita

Adell anno, “72.a "dally Tondaziol
1e) =11 programma verm ‘pub*

blitato: - dettaghatamente ‘datla:
- Quoba clrca.

R Y SN
" 8i¢ rlcmda al 'soci“che’ le togs
ecdelr C.ALx

“pers-usufruire: della riduziorme;,

del .70 -ber-cento con -il 31 -gen~
naio: u, S..’sono scadute Prov=
vedere in tempo ume per..
r.innovazmne, L -

' Diretiore:
Narcisata allAlpe del’ Vzcere

7,27 ~ Arrivo ‘a Erba. ‘ore 8,56 -

A .piedi per l'Alpe-del Vicers -{. "’

Parteriza’ da’ lrpa. ore 17,27
Arrivo~a ‘Milano ore 18,38 - Spe-
sa: soci--L, 8 cuca, non som 11.
re Q. circa..

. .Direitore: GaﬂmOZZi Gaetano

Gita" a Valmorea-(,amtelto 28
maggie -—: Partenza. Ferr. Nord
per. MaLna,te indi a piedi per co-
modo sentiero attraversandd la
Val Morea 'si ‘arriva- a .Cantello
in circa un’ora; (Visita' delle ca:
ve; di-1mulera).” Spuntino- al ri-
‘storante ové ' verra: orgamuata

clalita locale. Indi- a~ nodem;ed
al. Colle™ S Matffe, .'thorno i1
Cantello : Lol(mone e diverti-
wenti: varl -.Djscésa ‘dalia’ vec-
chia’ czmrbzzablle @ Valle " Carl.
Dbiifa’ e”Malnate. -?L’orario *sara
Bsposto . in -séde. "/E’ necessaria
la- prenotazmne per. la. colazm- .
ne. - Spesa viaggio'L...7,20. -

Dmett.ore . Deho .-Cesafe. |

Roccolz Lorle - (m, 1463) 4 gzu-
gno "—=-Dervio, Introzzo, -Roccoli
Lorla - «-Percorso fdcilve ed at-
traente - =+ . Colazione - ,all alber-
‘ghatto. dei . Rocecoli "Lorla. .- Gli
orari di partenza verranno fis-
‘sati “in - epoca piu -prossima .-
' spesa nvia,gglo ‘L, '16. ¢irca, ..’
¢ -Direttori: Berti Enuco e Cor-'
rldorl «€arlo, i wo L

Imduno “sul. Duomo ‘8 gzuano
— "Ritrovo ‘piazza Palazzo Rea-
de ore 1430.- - - BEOS

Direttore Dino, Gnlll L

Gita a'la Grignelta, 17 e .18
giugng-— Comiiiva -A:  17. giu-
gno, . Tittovo . Staz. Centrals ore
16,30; partenza per:Leceo. ore17
e min.. 6; arrivo a Ballabio ore
18,45; - arrivo . alla Capanna S.
B, M. ore 21. - Cena € pernot-
tamento 18 gi:ugno ‘Sveglia
ore 6; pa.rtenza ore 6,30 .ed arri:
vo in.-vetta per il Ca.nale Por-
ta ore 9 - Ritorno. Capanna.S.

5. M. ore 15 -.Partenza.da Bal.] =

lahio, ore 17,24; arrivo a Milano
ore "19,58. - Spesa soci L. 16 :
non soeci L. 18, . )

< Direttore ; Rohbmm Erardo

" Comitiva ,B: 18. giugno: ritrb-
vo an.zzetta Reale - ore : 6; par-

tenza - in 'autobus. ore 6,30;-arri:| "

vo. anni Resinelli ore |9 - Escur-

DEBMO_'NIX’

. Grasso ‘classico’ per scarpe ds
montagna. e scl. Conserva a
lungo le ‘calzature.

Y PRODOTTO ITALIANO
'B. Barberis - MILANO - Via' Ramazzini 6

= Proleggele la
" -medio sicuro:

. lobotoni Eraldo =

14-maggio ~=. Ritrove Ferr. Nord| !
ore. 7 - Pamtﬁnza per Erba orel

cacemente, [uvorendo it nalwale ebbronzame

: basmmz P,Asmh

: Dtrettare responsabllc
v "jTipograﬂa 8. Al"M. E’
vt Milane - Via' Séttalg 21

.-'MINIMO spessore
MASSIMA robustezza

PERFETTA o RA-
PIDISSIMA adesivita (¥

INCOMPARABILE e
“bellezza

Vummo Guzzem - Milano

plle Ile scolﬁm:e sélari con l‘l\‘ ‘
la Crema DELIAL che vi difend e

‘ldlntoml - cmazion a-l
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